
LE COMPETENZE CHIAVE PER LA CITTADINANZA 
Le competenze chiave non costituiscono una proposta alternativa o separata dalle 
discipline; al contrario si costruiscono utilizzando i saperi previsti dai curricoli dei primi due 
anni degli istituti di istruzione secondaria superiore, a partire dagli assi culturali che sono 
stati individuati.  
Discipline e competenze costituiscono la trama e l’ordito di un unico processo di 
insegnamento/apprendimento. La loro acquisizione è pertanto legata alla capacità dei 
docenti di programmare in modo collegiale l’insieme delle attività in modo mirato rispetto 
alle esigenze/caratteristiche del gruppo classe, e dei singoli allievi, condividendo obiettivi di 
apprendimento e metodologie didattiche. Un approccio interdisciplinare si configura quindi 
come necessario, in modo da permettere da un lato all’alunno di rilevare relazioni, legami, 
principi comuni fra le varie discipline, dall’altro  ai docenti di affrontare tematiche che 
richiedono più apporti come un unicum complessivo piuttosto che come la somma di tanti 
frammenti.  
I processi che portano all’acquisizione delle competenze chiave non vanno dunque intesi 
come dei nuovi curricoli che si vanno a giustapporre a quelli esistenti, ma piuttosto come 
dei traguardi pluri- e interdisciplinari dell’attività didattica curricolare, declinati 
operativamente dai docenti a livello collegiale, che vanno raggiunti da tutti i giovani al 
termine dei dieci anni di istruzione obbligatoria. 
L’acquisizione stabile delle competenze chiave viene resa possibile o comunque viene 
facilitata dal possesso di atteggiamenti positivi verso l’apprendimento. La motivazione, la 
curiosità, la perseveranza, l’attitudine alla collaborazione, sono gli elementi 
comportamentali che integrano le conoscenze e le capacità che vengono successivamente 
elencate per ciascuna competenza. 



Competenze chiave da acquisire al termine dell’istruzione obbligatoria 

Ambiti e definizione delle competenze chiave di cittadinanza 

Costruzione del sé 

• Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, 
scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di 
formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi 
disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro. 

• Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie 
attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi 
significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità 
esistenti, definendo  strategie di azione e verificando i risultati raggiunti. 

Relazioni con gli altri 

• Comunicare 
o comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, 

scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi 
(verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti 
(cartacei, informatici e multimediali) 

o rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, 
atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi 
(verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze 
disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).  

• Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di 
vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, 
contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, 
nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

Rapporto con la realtà naturale e sociale 

• Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando 
ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, 
proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi 
delle diverse discipline.  

• Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando 
argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti 
diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel 
tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, 
coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 

• Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente 
l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti 
comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni. 
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Descrizione delle competenze chiave di cittadinanza 

Imparare ad imparare 

Organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e 
varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche 
in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di 
lavoro. 

Questa competenza riguarda la capacità di progredire nel proprio apprendimento in modo 
autonomo, sia all’interno del contesto scolastico che in altri contesti, formativi e di lavoro, 
acquisendo consapevolezza delle proprie risorse e delle proprie difficoltà.  

La competenza richiede il possesso di una solida base disciplinare, perchè i discenti siano 
in grado di apprezzare e valutare le varie fonti e le modalità di informazione e formazione 
messe a disposizione dai diversi media, che possono essere formali (ovvero erogate in 
contesti esplicitamente finalizzati all’apprendimento), non formali (ovvero all’interno di 
contesti caratterizzati da un forte potenziale di apprendimento, anche se non esplicito, 
come l’ambiente di lavoro) ed informali (all’interno di tutti gli altri contesti nei quali vi sia 
una ricaduta, anche se non intenzionale, sull’apprendimento). 

La competenza si basa sul possesso delle capacità di riconoscere e di valorizzare il proprio 
stile cognitivo, collocandolo all’interno di una strategia di apprendimento, di autovalutare il 
proprio apprendimento, individuando le proprie necessità di sviluppo, e di organizzare i 
tempi di studio in base ai vincoli personali ed esterni. 

La testimonianza del possesso di questa competenza può provenire dalla partecipazione 
attiva e riflessiva (metacognitiva) ai processi di insegnamento/apprendimento, 
dall’autonomia e dalla responsabilità nell’apprendimento dei saperi delle diverse discipline, 
dalla regolarità nell’affrontare i diversi compiti, dalla capacità di arricchire ed integrare i 
saperi disciplinari con informazioni tratte all’esterno del contesto di studio, utilizzando altre 
fonti informative ed altre occasioni formative. 
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Progettare 

Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di 
lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le 
relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo  strategie di azione 
e verificando i risultati raggiunti. 

Questa competenza riguarda la capacità di elaborare dei progetti realistici, con riguardo sia 
allo svolgimento delle attività da svolgere all’interno del contesto di studio, o di altri 
contesti, sia al proprio sviluppo personale ed al proprio futuro di studio e di lavoro.  

La competenza richiede in particolare il possesso della metodologia dell’approccio 
sperimentale, esplicitato tradizionalmente nell’ambito dell’insegnamento scientifico, ma che 
in realtà deve essere sviluppato in tutti gli ambiti disciplinari. Il possesso di conoscenze in 
campo sociale ed economico (ed in particolare delle opportunità scolastiche e formative e 
delle regole connesse al funzionamento del mercato del lavoro) consentirà l’applicazione di 
questa competenza alla sfera dell’orientamento personale. 

La competenza si basa sulla capacità di formulare dei progetti che abbiano significato, 
ovvero che rispondano alle esigenze espresse dal soggetto o da altri attori (i docenti, la 
famiglia, ecc.) e che siano realistici, ovvero realizzabili alla luce delle risorse  e dei tempi 
disponibili; sulla capacità di definire un piano di azione ed i relativi tempi; sulla capacità di 
autovalutarsi e di valutare i risultati raggiunti. 

La testimonianza del possesso di questa competenza può provenire dalle modalità di 
affrontare compiti complessi, che richiedono una articolazione di attività prolungata nel 
tempo, e l’utilizzazione di risorse informative interne ed esterne al contesto formale di 
apprendimento. Anche la capacità di applicare il metodo sperimentale negli specifici ambiti 
disciplinari, non solo scientifici, può dimostrare il possesso della competenza.  Nello 
specifico ambito dell’orientamento la competenza si manifesta nella capacità di esprimere 
progetti di sviluppo personale, scolastico, formativo e professionale coerenti con le proprie 
aspettative e risorse personali, e con il contesto sociale ed economico, e nella capacità di 
individuare i mezzi per perseguirla. Anche la progettazione realistica e la messa in pratica 
di un percorso personale di recupero di debiti formativi od insufficienze gravi può 
testimoniare il possesso della competenza 
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Comunicare 

• Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e 
di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, 
scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e 
multimediali). 

• Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, 
stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, 
scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti 
(cartacei, informatici e multimediali). 

Questa competenza riguarda la capacità di comunicare sui due versanti dell’espressione e 
della ricezione del messaggio. La competenza comunicativa è componente essenziale e 
ineludibile dei diritti di cittadinanza attiva e quindi compito primario della scuola e finalità 
fondante del nuovo obbligo di istruzione. Per essere cittadini nella società 
dell’informazione e della conoscenza è infatti indispensabile sapersi muovere con 
sufficiente sicurezza in una varietà di contesti e di situazioni caratterizzati dalla 
compresenza  e dall’interazione di una pluralità di linguaggi, media, forme e modalità 
espressive. 

La competenza comunicativa è da considerarsi a tutti gli effetti una competenza sistemica, 
riferibile a tutti i contesti di apprendimento. L’esercizio attivo della comunicazione avviene 
infatti in ogni momento e attività della vita scolastica. 
L’acquisizione della competenza comunicativa si realizza solo a partire da una solida 
competenza linguistica, che l’apprendimento scolastico deve garantire e consolidare anche 
come premessa indispensabile al controllo consapevole e critico di ogni altra forma di 
comunicazione umana. Alla padronanza della lingua naturale (madrelingua o lingua del 
paese ospitante), va aggiunta la necessità di porre particolare enfasi sul rilievo strategico 
che riveste il linguaggio simbolico della matematica che, insieme a quello verbale, 
costituisce un elemento fondativo ricorrente nella comunicazione. 

Sul versante della comprensione, la competenza si basa sulla capacità di comprendere 
diverse tipologie di messaggi (domande, affermazioni, descrizioni, resoconti, riepiloghi, 
dimostrazioni, tesi, saggi, indagini, opere letterarie, ecc.) aventi diverso genere 
(quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) individuando il punto di vista e le finalità 
dell’emittente; sulla capacità di riconoscere ed interpretare diversi tipi di linguaggio 
(verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.), e sulla capacità di utilizzare i diversi 
supporti della comunicazione. 
Sul versante dell’espressione, la competenza si basa sulla capacità di adeguare la 
presentazione all’interlocutore ed al tipo di messaggio da comunicare (una domanda, 
un’affermazione, una descrizione, un resoconto, un riepilogo, una dimostrazione, una tesi, 
un saggio, una indagine), sulla capacità di scegliere ed utilizzare il linguaggio più 
appropriato ed efficace, a partire da quello verbale e matematico, ma utilizzando ed 
integrando anche altre forme espressive (figurative, musicali, ecc.) e sulla capacità di 
usare altri supporti, oltre a quello cartaceo (informatico, nelle sue varie applicazioni, e 
multimediale). 
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La testimonianza del possesso di questa competenza proviene dalla adeguatezza ed 
efficacia delle prestazioni comunicative fornite dall’alunno in rapporto alla complessità ed 
alla natura del messaggio da rappresentare e da comprendere. 

Collaborare e partecipare 

Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie ed 
altrui capacità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività 
collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali delle persone. 

Questa competenza riguarda la capacità di apprendere e di realizzare obiettivi arrivando a 
decisioni condivise all’interno di un contesto cooperativo.  

La competenza richiede il possesso dei saperi disciplinari legati all’ambito dei compiti da 
svolgere, e delle regole connesse al funzionamento della vita comunitaria. 

La competenza si basa sulle capacità di rapportarsi e di interagire con gli altri, di esprimere 
i propri punti di vista, di ascoltare e di comprendere le diverse argomentazioni, di 
negoziare e di gestire conflitti, di accettare le regole ed individuare soluzioni condivise, di 
prestare attenzione alle esigenze ed ai diritti di tutti. 

La testimonianza del possesso di questa competenza proviene dall’osservazione delle 
prestazioni e dei comportamenti individuali nell’affrontare compiti di studio e nello svolgere 
attività che richiedono una partecipazione collettiva. 
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Risolvere problemi 

Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e 
le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, 
secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.  

Questa competenza riguarda la capacità di affrontare e risolvere le situazioni 
problematiche che si pongono con riguardo sia allo studio quotidiano che al più ampio 
contesto esterno. 

La competenza richiede il possesso dei saperi disciplinari legati all’ambito del problema da 
affrontare, la conoscenza delle fonti e delle risorse disponibili e della metodologia 
dell’approccio sperimentale, esplicitato tradizionalmente nell’ambito dell’insegnamento 
scientifico, ma che in realtà deve essere sviluppato in tutti gli ambiti disciplinari. 

La competenza si basa sulle capacità di individuare le strategie di soluzione del problema e 
di definire i passi necessari, di utilizzare le conoscenze acquisite e le altre risorse 
informative disponibili all’interno ed all’esterno del contesto di studio, di integrare i diversi 
saperi, di formulare un’ipotesi di soluzione e di verificarne la correttezza. 

La testimonianza del possesso di questa competenza proviene dall’efficacia delle strategie 
adottate e delle soluzioni individuate di fronte ai problemi che vengono posti nei diversi 
ambiti disciplinari ed interdisciplinari, e nell’affrontare le situazioni problematiche che si 
pongono nel contesto quotidiano, sapendo prendere decisioni anche in condizioni di 
incertezza. 
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Individuare collegamenti e relazioni 

Individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni 
tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e 
lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e 
differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 

Questa competenza riguarda la capacità di individuare l’esistenza, o meno, di connessione 
tra diversi concetti, tra eventi, tra fenomeni, sulla base della loro osservazione e/o analisi.  

La competenza richiede il possesso dei saperi disciplinari legati all’ambito degli argomenti 
esaminati e della conoscenza della natura probabilistica delle relazioni causa-effetto 
nonché della dimensione sistemica delle relazioni tra i diversi fenomeni fisici e culturali, 
che sono raramente semplici ed unidirezionali. Questa competenza chiama in causa in 
modo particolare un modo di procedere, un atteggiamento mentale di fronte ai problemi 
che si potrebbe chiamare “scientifico”. Una volta di più, non si tratta di privilegiare questa 
o quella area disciplinare, ma di porsi tutti l’obiettivo comune di sviluppare nei giovani una 
propensione al rigore di metodo nell’osservare, porre in relazione, classificare e 
interpretare i fenomeni, siano essi di ordine naturale o culturale. 

La competenza si basa sulle capacità di individuare analogie e differenze, compatibilità ed 
incompatibilità tra concetti, eventi, fenomeni, di verificare l’esistenza di una relazione di 
causa ed effetto tra aspetti che possono sembrare anche lontani, applicando anche i 
concetti di probabilità e di multidirezionalità delle relazioni. 

La testimonianza del possesso di questa competenza proviene dal rigore 
dell’argomentazione elaborata nella individuazione dei collegamenti e delle relazioni 
esistenti, sia all’interno dell’ambito disciplinare, sia collegando diversi ambiti, nella capacità 
di individuare elementi di coerenza e di incoerenza all’interno di un ragionamento o di una 
dimostrazione, di tracciare anche mappe in grado di visualizzare corrispondenze, legami, 
dipendenze ed interconnessioni di un sistema. 
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Acquisire ed interpretare l’informazione 

Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed 
attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo 
fatti e opinioni. 

Questa competenza riguarda la capacità di acquisire ed analizzare in modo critico 
l’informazione che viene trasmessa, sia nel contesto formale di apprendimento, sia nella 
vita quotidiana. 

La competenza richiede il possesso dei saperi disciplinari legati all’ambito dell’informazione 
ricevuta e la conoscenza delle principali fonti informative, tradizionali e non tradizionali.  

La competenza si basa sulle capacità di acquisire l’informazione esistente nelle diverse 
modalità, di valutare e di selezionare l’informazione acquisita in base alla coerenza con le 
conoscenze possedute, alla sua utilità per perseguire gli scopi prefissati, alla tipologia della 
fonte, alla base su cui si appoggia l’informazione, e sulla capacità di distinguere l’elemento 
fattuale rispetto all’elemento di giudizio all’interno del messaggio.  

La testimonianza del possesso di questa competenza è data dalla capacità di utilizzare, 
confrontare e valutare comparativamente fonti informative di natura diversa relative ad 
una stessa problematica, nonché dalla attendibilità e dalla coerenza delle fonti citate a 
sostegno delle argomentazioni prodotte nei diversi ambiti disciplinari, rispetto all’obiettivo 
da raggiungere. 
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La certificazione delle competenze chiave 

Al termine dell’istruzione obbligatoria si procede alla certificazione delle competenze chiave 
possedute dagli alunni. La certificazione si basa sull’osservazione delle prestazioni 
dell’alunno durante il percorso di studi relativamente alle competenze indicate.  
In allegato si fornisce un modello per la certificazione. 
Il modello, riferito a ciascun alunno, ha lo scopo di fornire uno strumento che consenta di 
certificare in modo valido e unitario il suo grado di padronanza delle competenze chiave 
previste al termine del periodo di istruzione obbligatoria, specificando le aree disciplinari 
coinvolte e le osservazioni eventualmente necessarie.    

La competenza viene certificata solamente se e quando l’alunno a cui si attribuisce la 
possiede effettivamente.  
Nel caso in cui l’alunno non raggiunga livelli di padronanza superiori al livello di soglia 
minimo previsto, va scritta nel campo dell’”osservazione” una nota esplicativa. Tale campo 
è utile anche nei casi in cui occorra specificare le ragioni di un giudizio positivo.    
Non sono possibili compensazioni tra le diverse competenze. 

La competenza chiave può essere posseduta a vari livelli: 
- essenziale: la competenza è dimostrata in forma essenziale, affrontando brevi 

compiti in modo relativamente autonomo e dimostrando una basilare 
consapevolezza delle conoscenze e abilità connesse 

- medio: la competenza è manifestata in modo soddisfacente, affrontando i compiti 
in modo autonomo e continuativo, con discreta consapevolezza e padronanza 
delle conoscenze ed abilità connesse  e parziale integrazione dei diversi saperi. 

- eccellente: la persona dimostra di saper affrontare compiti impegnativi in modo 
autonomo, originale e responsabile, con buona consapevolezza e padronanza 
delle conoscenze ed abilità connesse, integrando diversi saperi. 

La definizione dei criteri certificativi è affidata alla programmazione collegiale. 
Nell’individuazione di detti criteri si potrà fare riferimento (a titolo esclusivamente 
esemplificativo) al livello di autonomia e responsabilità nell’esecuzione della prestazione e 
al livello di complessità delle stesse.  
Per quanto riguarda il primo, si potrà graduare in base al supporto che deve essere 
prestato all’alunno da parte del docente o di altri e degli stimoli necessari.  
Per quanto riguarda il livello di complessità della prestazione, lo si potrà graduare sulla 
base della natura e delle modalità di utilizzo delle conoscenze delle discipline da parte 
dell’alunno, della ampiezza e continuità delle prestazioni e dell’utilizzo ed integrazione di 
tecniche, linguaggi e discipline diversi. 
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Modello di certificazione delle competenze chiave 

Nel modello vengono elencate in sequenza le competenze chiave. 
Le competenze vengono indicate in base al livello al quale le competenze sono state raggiunte 
scegliendo fra i tre livelli previsti: 

- essenziale: la competenza è dimostrata in forma essenziale; l’alunno affronta compiti 
delimitati in modo relativamente autonomo e dimostrando una basilare consapevolezza 
delle conoscenze e abilità connesse 

- medio: la competenza è manifestata in modo soddisfacente; l’alunno affronta i compiti 
in modo autonomo e continuativo, con discreta consapevolezza e padronanza delle 
conoscenze ed abilità connesse  e parziale integrazione dei diversi saperi. 

- eccellente: l’alunno affronta compiti impegnativi in modo autonomo, originale e 
responsabile, con buona consapevolezza e padronanza delle conoscenze ed abilità 
connesse, integrando diversi saperi    

Il modello consente di accertare e certificare, al termine dell’istruzione obbligatoria, 
l’acquisizione da parte del singolo alunno delle competenze previste. Viene così assolto, sul piano 
formale, l’obbligo di istruzione e viene prodotta una documentazione analitica dei livelli raggiunti 
dall’alunno per ciascuna competenza attesa. Inoltre tale certificazione offre all’alunno uno 
strumento orientativo utile per la prosecuzione degli studi. 
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Modello di certificazione delle competenze chiave 

AMBITO COMPETENZE CHIAVE DISCIPLINE NELLE 
QUALI VIENE 
EVIDENZIATA

LIVELLO OSSERVAZION
I

Costruzione 
del sé 

Imparare ad imparare 
- o r g a n i z z a i l p r o p r i o 
apprendimento, individuando, 
scegliendo ed utilizzando varie fonti 
e varie modalità di informazioni  
– definisce le proprie strategie e il 
proprio metodo di lavoro e di studio 
in funzione dei tempi 

Elaborare progetti 
- delinea progetti riguardanti lo 
sviluppo delle proprie attività di 
studio e di lavoro,  
- utilizza le conoscenze apprese per 
stabilire obiettivi significativi e 
realistici e le relative priorità, 
valutando i vincoli e le possibilità 
esistenti, definendo  strategie di 
azione e verificando i risultati 
raggiunti.

Relazioni con 
gli altri

Comunicare 
- comprende messaggi di genere 
diverso e di diversa complessità, 
trasmessi utilizzando linguaggi 
diversi mediante diversi supporti  
- rappresenta eventi, fenomeni, 
principi, concetti, norme, procedure, 
atteggiamenti , stati d’animo, 
emozioni, ecc. utilizzando linguaggi 
diversi e diverse conoscenze 
disciplinari, mediante diversi 
supporti

Collaborare e partecipare 
- i n t e r a g i s c e i n g r u p p o , 
comprendendo i diversi punti di 
v i s t a , c o n t r i b u e n d o 
all’apprendimento comune ed alla 
realizzazione delle attività collettive

!  11



Rapporti con 
l a r e a l t à 
n a t u r a l e e 
sociale 

Risolvere problemi 
- affronta situazioni problematiche 
costruendo e verificando ipotesi, 
individuando le fonti, raccogliendo 
e valutando i dati, proponendo 
soluzioni utilizzando, secondo il 
tipo di problema, contenuti e metodi 
delle diverse discipline.  

Individuare collegamenti e relazioni  
- i n d i v i d u a e r a p p r e s e n t a , 
elaborando argomentazioni coerenti, 
col legamenti e re lazioni t ra 
fenomeni, eventi e concetti diversi, 
anche appartenenti a diversi ambiti 
disciplinari, e lontani nello spazio e 
nel tempo, cogliendone la natura 
sistemica, individuando analogie e 
differenze, coerenze ed incoerenze, 
cause ed effetti e la loro natura 
probabilistica. 

A c q u i s i r e e d i n t e r p r e t a r e 
l’informazione  
- a c q u i s i s c e e d i n t e r p r e t a 
criticamente l'informazione ricevuta 
nei diversi ambiti ed attraverso 
diversi strumenti comunicativi, 
valutandone l’attendibilità e l’utilità, 
distinguendo fatti e opinioni.
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IV 

I.C. " 
G.AURISPA" 

NOTO

IL CURRICOLO 
VERTICALE
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Premessa  
La riflessione su una nuova modalità di organizzazione scolastica, quella che prevede la 

verticalizzazione dei 3 ordini di scuola (Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di 1° 

grado ) in un unico Istituto Scolastico, detto "Comprensivo", pone in evidenza una serie di 

innegabili vantaggi dati da una soluzione di verticalità: 

□ la realizzazione della continuità educativa- metodologico-didattica, 

□ la condizione ottimale per garantire la continuità dinamica di contenuti; 

□ l’ impianto organizzativo unitario; 

□ la continuità territoriale; 

□ l’ utilizzazione funzionale delle risorse professionali 

All’interno di un progetto articolato di ricerca e sperimentazione sulla continuità educativa, 

il nostro Istituto ritiene fondamentale il problema del coordinamento dei curricoli sul piano 

teorico e metodologico-operativo. 
La continuità nasce dall’esigenza primaria di garantire il diritto dell’alunno ad un percorso 

formativo organico e completo, che promuova uno sviluppo articolato e multidimensionale 

del soggetto il quale costruisce la sua identità, pur nei cambiamenti evolutivi e nelle 

diverse istituzioni scolastiche,  
Il nostro Istituto si pone l’obiettivo di perseguire, accanto alla continuità 

orizzontale,quella verticale. 
La ricerca di coordinamento dei curricoli riguarda entrambi i versanti del curricolo stesso: il 

programma e la programmazione; si tratta infatti di individuare linee culturali comuni tra 

l’oggetto delle attività delle diverse scuole per giungere alla definizione di veri e propri 

"obiettivi-cerniera" su cui lavorare in modo coordinato rispettando, tuttavia, le 

differenziazioni proprie di ciascun ordine di scuola. 
Il modello di possibile traduzione operativa che l’Istituto ha elaborato, parte 

dall’individuazione preventiva di obiettivi di apprendimento e traguardi per lo sviluppo delle 

competenze che appartengono al curricolo dei tre ordini dell’I.C., che siano misurabili, 

osservabili, trasferibili, e che garantiscano la continuità e l’organicità del percorso 

formativo.  

All'interno di un simile percorso, la scelta di finalità educative e di obiettivi generali 

!  14



"comuni" garantisce la dimensione della continuità e dell'organicità del percorso 

formativo mentre la definizione di obiettivi specifici (in parte o completamente "diversi") 

assicura la necessaria discontinuità e specificità del percorso dei singoli ordini di scuola.  

Per quanto concerne la tematica della valutazione, che rientra strutturalmente in un 

coerente progetto di continuità tra i diversi ordini scolastici, la commissione ritiene che 

occorrerà concordare comuni punti di vista sui seguenti aspetti:  

-gli strumenti della misurazione/verifica  

-i criteri della valutazione  

-la messa a punto di forme adeguate di certificazione dei risultati scolastici.  

Il curricolo verticale vuole esprimere l’impegno dell’Istituto, nella piena condivisione di 

quanto sopra  

riportato, e nella realizzazione delle attività e dei progetti inseriti nel Piano dell’Offerta 

Formativa, in quanto  

si propone di adottare sempre più consapevolmente questo modo di fare scuola, sia nelle 

normali attività  

curricolari, sia negli interventi di recupero e sostegno degli alunni con difficoltà di 

apprendimento. 

Il metodo  

- consente di non separare rigidamente gli interventi individualizzati dalla didattica normale 

e  

- di applicare all’insegnamento la tecnologia moderna, l’attività di ricerca che comprende 

queste fasi: 

1) fase introduttiva nella quale vengono fornite le informazioni base  

      2)   presentazione del compito  

      3)   individuazione delle risorse occorrenti  

      4)   valutazione delle attività  

      5)   momento conclusivo per fare il punto su quanto appreso.  

In ogni caso, a proposito del metodo didattico, bisogna sempre partire dall’ alunno,  così 

come raccomandano le Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’ infanzia e del 

primo ciclo di istruzione- 2012 ( numero speciale) anno  LXXXVIII “ Le finalità della scuola 

devono essere definite a partire dalla persona che apprende , con l’ originalità del suo 
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percorso individuale e le aperture offerte dalla rete di relazioni che la legano alla famiglia   

e agli ambiti sociali. La definizione e la realizzazione delle strategie educative e didattiche 

devono sempre tener conto della singolarità e complessità di ogni persona , della sua 

articolata identità, delle sue aspirazioni, capacità e delle sue fragilità, nelle varie fasi dello 

sviluppo e della formazione. Lo studente è posto al centro dell’ azione educativa in tutti i 

suoi aspetti: cognitivi, affettivi, relazionali, corporei, estetici, etici, spirituali, religiosi. In 

questa prospettiva, i docenti dovranno pensare e realizzare i loro progetti educativi e 

didattici non per individui astratti, ma per persone che vivono qui e ora, che sollevano 

precise domande esistenziali, che vanno alla ricerca di orizzonti di significato.” 

Alla luce di quanto esposto, la Commissione incaricata ha elaborato: 

-  il Curricolo Verticale del IV I. C. “ G. Aurispa” ; 

-  le competenze chiave per la Cittadinanza; 

-  i modelli di Certificazione delle competenze chiave; 

-  la griglia per la valutazione degli apprendimenti 
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FINALITA’ DELLA SCUOLA DEL I ° CICLO 
La  Scuola  del  primo  ciclo  promuove  il  pieno  sviluppo  della  persona,  rimuovendo  
ogni ostacolo al fine di garantire a ciascun allievo un alto grado d’istruzione. Essa 
accompagna gli alunni nell’elaborare il senso della propria esperienza, promuove la pratica 
della cittadinanza attiva e l’acquisizione degli alfabeti di base della cultura.  

OBIETTIVI TRASVERSALI DI EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA 
➢ L’alunno comprende e gestisce le proprie emozioni.  
➢ Lavora con impegno e responsabilità.  
➢ Ha cura di sé e dell’ambiente che lo circonda, sia naturale che sociale.  
➢ Comunica in modo chiaro.  
➢ Rispetta gli altri e non ricorre ad atteggiamenti discriminatori nei confronti di alcuno.  
➢ Impara a conoscersi per progettare il proprio futuro.  
➢ Nel gruppo assume comportamenti propositivi e collaborativi.  
➢ Sviluppa capacità d’analisi e critiche.  
➢ Coltiva la fantasia e il pensiero divergente.  
➢ Utilizza i saperi delle discipline per interpretare la realtà che lo circonda.  
➢ Comprende l’importanza di valori e regole condivisi nella vita sociale.  
➢ Sviluppa   il   senso   della   legalità   e   un   comportamento   improntato   all’etica   

della responsabilità.  
➢ Conosce i valori fondamentali sanciti dalla Costituzione della Repubblica italiana.   
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SCUOLA DELL’INFANZIA 

  
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DEI CAMPI D’ESPERIENZA:  
IL SE’ E L’ALTRO  
IL CORPO E IL MOVIMENTO  
IMMAGINI, SUONI, COLORI  
I DISCORSI E LE PAROLE  
LA CONOSCENZA DEL MONDO  

LE QUATTRO FINALITA’ DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA:  
IDENTITA’, AUTONOMIA, COMPETENZE, CITTADINANZA,  
CONSOLIDARE L’IDENTITA’  
SIGNIFICA:  
· sentirsi sicuro nell’ambiente scuola  
· conoscersi  
· riconoscersi come persona unica ed irripetibile 

IL BAMBINO RICONOSCERE SE STESSO COME DIVERSO DALL’ALTRO SE LA SCUOLA 
DIVENTA UN LUOGO CHE PERMETTE DI:  
· vivere esperienze significative di incontro, scontro, confronto con l’altro  
· sperimentare i diversi ruoli e le diverse identità di figlio, alunno, maschio/femmina  
· comprendere di appartenere ad una comunità 
· avere stima di sé e fiducia nelle proprie capacità 

SVILUPPARE L’AUTONOMIA  
SIGNIFICA:  
·  avere fiducia in sè 
·  fidarsi degli altri 
· provare soddisfazione nel fare da sè 
· saper chiedere aiuto 
· saper esprimere verbalmente insoddisfazione, frustrazione, sentimenti ed emozioni 
· saper trovare strategie di soluzione di fronte ad un errore 
· saper esprimere le proprie opinioni 
· saper operare scelte 
· saper assumere atteggiamenti sempre più consapevoli 
· saper pensare liberamente 

ACQUISIRE COMPETENZE  
SIGNIFICA:  
· vivere esperienze significative ( situazioni e/o eventi) 
·  diventare capaci di comprendere e rielaborare le conoscenze 
· conoscere e rielaborare la realtà per arrivare a rappresentarla simbolicamente 
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TRAMITE:  
· esplorazione 
· osservazione 
· confronto( proprietà, quantità, caratteristiche, fatti) 

IN CHE MODO? 
· giocando 
· muovendosi 
· manipolando 
· curiosando 
· domandando 
· riflettendo 
· ascoltando 
·comprendendo( narrazione e discorsi) 
·  raccontando ( rievocando esperienze vissute traducendole in tracce personali e condivise 
·  rielaborando e modificando le proprie conoscenze 

DOPO AVER VISSUTO TALI ESPERIENZE, SE SONO STATE VERAMENTE SIGNIFICATIVE, 
ALLA FINE DEL SUO PERCORSO IL BAMBINO DEVE SAPERLE:  
· descrivere  
· rappresentare simbolicamente 
· immaginare 
· ripetere con simulazioni e/o giochi di ruolo o anche in altri contesti 

Utilizzando LINGUAGGI DIVERSI (ESPRESSIVO, MOTORIO, LINGUISTICO, 
SCIENTIFICO, MATEMATICO, MUSICALE…)  

VIVERE ESPERIENZE DI CITTADINANZA  
SIGNIFICA PORRE LE FONDAMENTA PER COMINCIARE A:  
· scoprire l’ altro, la sua importanza, i suoi bisogni 
· comprendere l’importanza delle regole condivise 
·  rispettare l’altro, l’ambiente, la natura 
· scoprire i diritti e i doveri da condividere con gli altri 

TRAMITE  
·  il dialogo 
·  l’ascolto 
·  l’attenzione ai punti di vista dell’altro 
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IL SE’ E L’ALTRO  
3 ANNI  
· Conosce le diversità presenti nel gruppo  

· Riconosce la propria identità sessuale  
· Riconosce la propria appartenenza ad un gruppo e ad una comunità  
· Riconosce ed esprimere emozioni bisogni e sentimenti  
· Condivide i giochi e i materiali con i compagni superando il proprio egocentrismo  

· Ha un rapporto positivo con le figure adulte  
· Riconosce le proprie relazioni parentali  
· Affronta le nuove esperienze con serenità  
· Inizia a seguire regole di comportamento  

4 ANNI  
· Riflette, si confronta e pone domande sulle differenze presenti nel gruppo sezione  

· Esprime i propri bisogni  
· Incomincia a praticare i valori dell’amicizia e della solidarietà  
· Assume le proprie responsabilità  
· Esprime le proprie emozioni  

5 ANNI  
· È consapevole e rispetta le differenze, sa confrontarsi con i compagni e con gli adulti  

· Comprende chi è fonte di autorità nei diversi contesti  
· Sa seguire le regole di comportamento  
· Assume atteggiamenti di responsabilità  
· È consapevole delle proprie esigenze e dei propri sentimenti sapendoli controllare ed 
esprimere  

· Gioca e lavora in modo costruttivo e creativo con gli altri  
· Discute e progetta confrontando ipotesi e procedure  
· Ha maturato una identità seppure in evoluzione  
· Ha appreso e a sua volta insegna ai più piccoli le principali regole di convivenza  

· Valorizza e rispetta la multiculturalità  
· Ha maturato un comportamento attivo di rispetto e di protezione dell'ambiente.  
· Controlla le proprie emozioni  
· Si mostra sensibile nei confronti dell’altro in caso di bisogno  
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IL CORPO E IL MOVIMENTO  
3 ANNI  
· Vive serenamente esperienze in una nuova comunità  
· Si muove correttamente nello spazio scuola  
· Comincia a rappresentare graficamente il proprio corpo  
· Comincia a compiere da solo attività di routine raggiungendo una buona autonomia nella 
cura della propria persona  
· Condivide attrezzi e materiali con gli altri  
· Percepisce e conosce l'altro con il contatto corporeo  
· Usa il movimento come prima forma di apprendimento ed espressione  
· Utilizza il corpo come strumento principale per esprimere le proprie sensazioni e i propri 
sentimenti  

4 ANNI  
· Consolida la sua appartenenza al gruppo scuola  
· Rappresenta graficamente il proprio corpo  
· Comincia a comprendere l’importanza delle regole  
· Cerca l’indipendenza nelle attività di routine  
· Gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri  
· Si muove con sicurezza e autonomia nello spazio  
· Sviluppa la coordinazione  

5 ANNI  
· Sa di appartenere ad un gruppo  
· Riconosce la propria identità sessuale  
· Rappresenta e utilizza il proprio corpo attraverso diversi tipi di linguaggi  
· Riconosce il proprio corpo e denomina correttamente le varie parti  
· Comprende e rispetta le regole dei giochi  
· Sa rispettare il proprio turno  
· È indipendente nelle attività di routine  
· Identifica il proprio e l'altrui spazio di movimento condividendolo con i compagni  
· Sa lavorare in gruppo discutendo per darsi regole di azione  
· Comunica attraverso un linguaggio mimico-gestuale.  
· Controlla l’equilibrio in situazioni statiche e dinamiche  
· Assume posture indicate con finalità espressive  
· Controlla schemi motori generali  
· Controlla la motricità fine  
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IMMAGINI, SUONI, COLORI  
3 ANNI  
· Sa comunicare con mezzi non verbali  
· Acquisisce le varie tecniche espressive proposte  
· Esperimenta i vari linguaggi proposti  
· Scarabocchia e verbalizza  
· Riproduce la figura umana (omino girino)  
· Conosce i colori fondamentali  
· Riconosce le varie espressioni del viso  
· Sa modellare e manipolare semplici forme  
· Sa ascoltare suoni e comprende la loro provenienza  
· Sa cantare e memorizzare semplici canti, poesie e filastrocche  
· Sa partecipare ad attività drammatico teatrali dalle quali emergono capacità verbali ed 
emotive  
· Condivide i diversi materiali presenti in sezione  
· Sperimenta con i compagni giochi corporei, canti balli e lavori di gruppo  
· Partecipa a semplici drammatizzazioni insieme ai compagni  
· Rispetta le regole nelle attività di gruppo  

4 ANNI  
· Sa produrre disegni significativi sia a livello di contenuti che a livello grafico-pittorico  
· Sa modellare partecipando ad attività manipolative, stabilendo relazioni con gli altri  
· Sa esprimersi nel canto mimato di gruppo  
· Sa denominare immagini appartenenti al proprio mondo esperienziale  
· Collabora nella realizzazione di un prodotto comune  
· Condivide con i compagni giochi corporei, canti, balli  
· Esprime emozioni e sentimenti attraverso il disegno utilizzando materiale e tecniche 
espressive diverse  
· E’ interessato alle produzioni grafiche degli altri e cerca di interpretarle  
· Comunica ed esprime emozioni utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo 
consente  

5 ANNI  
· Sa agire correttamente nei giochi simbolici guidati  
· Sa creare nuove situazioni e brevi drammatizzazioni inventando personaggi e ruoli  
· Sa interpretare con gesti e parole testi narrativi di fiabe e favole  
· Sa scoprire i colori derivati  
· Sa rispettare le relazioni spaziali sul foglio da disegno  
· Sa descrivere i contenuti dei propri elaborati  
· Sa sviluppare la creatività e lo spirito artistico  
· Sa usare semplici strumenti musicali, riproducendo e inventando ritmi da eseguire in 
gruppo  
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· Sa utilizzare strumenti per sviluppare abilità tecniche finalizzate a promuovere la 
creatività  
· Sa esprimere pareri ed emozioni utilizzando il linguaggio del corpo( gestualità, mimica 
facciale, drammatizzazioni e danza)  
· E’ capace di inventare e poi drammatizzare brevi racconti con i compagni  
· Sa esprimersi attraverso il disegno , la pittura e la manipolazione 
 · Riesce a prestare attenzione rispettando i tempi dello spettacolo proposto  
· Ascolta le proposte musicali delle insegnanti e partecipa alle esperienze artistiche insieme 
ai compagni  
· Sa utilizzare la voce per riprodurre suoni e semplici canzoncine in coro (partire tutti 
insieme, non urlare, rispettare le pause e il silenzio)  
· Collabora nella realizzazione di un prodotto comune, rispettando le regole stabilite dal 
gruppo  

I DISCORSI E LE PAROLE  
3 ANNI  
· Si mostra attento e curioso di fronte a semplici narrazioni  
· Riconosce i personaggi principali di una storia  
· Mette in ordine corretto due sequenze (prima-dopo)  
· Rappresenta graficamente in maniera semplice il proprio vissuto  

4 ANNI  
· Si mostra attento, curioso e chiede spiegazioni di fronte alle narrazioni  
· Rappresenta graficamente il proprio vissuto e sa descrivere il proprio elaborato  
· Utilizza in maniera creativa i vari linguaggi proposti  
· Mette in ordine corretto tre sequenze (prima-dopo-infine)  
· Utilizza il corpo e le espressioni verbali per esprimere le proprie emozioni e i propri 
sentimenti  
· Racconta della propria famiglia come nucleo di appartenenza  
· Comincia a scrivere spontaneamente  
· Sa differenziare il disegno dalla scrittura  

5 ANNI  
· Utilizza un linguaggio appropriato e corretto  
· Si mostra attento, curioso, pone domande, chiede e offre spiegazioni di fronte ad un 
evento  
· Rappresenta graficamente con particolari il proprio vissuto  
· Utilizza principalmente le espressioni verbali per esprimere le proprie sensazioni e i propri 
sentimenti  
· Si mostra curioso di fronte ai diversi linguaggi proposti, utilizzandoli in maniera creativa e 
personale  
· Si avvicina alla lingua scritta anche tramite la tecnologia digitale e i nuovi media  
· Pone domande su temi esistenziali, sulle diversità culturali, sulla giustizia, su ciò che è 
bene e male  
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· Sa giocare con la lingua italiana (comprensione indovinelli, suddivisione in sillabe, 
riconoscimento dei fonemi, costruzione di filastrocche, abbinamento delle parole che fanno 
rime tra loro…)  
· Sa stabilire una corrispondenza tra un segno e il suo significato  
· Sa usare i simboli il cui significato sia negoziato e condiviso dal gruppo  
· Riconosce i simboli di vita quotidiana comprendendone il significato (es. croce verde= 
farmacia)  
· Distingue il simbolo numerico da quello alfabetico  
· Scrive spontaneamente  
· Sa leggere correttamente immagini raffiguranti oggetti e azioni  
· Riconosce e sa riprodurre il proprio nome  
· Comprende la differenza tra racconto e lettura  
· È consapevole che ogni suono rappresenta un segno e viceversa  
· È in grado di anticipare il significato di scritte presenti nella realtà circostante in base al 
contesto  
· Sa verbalizzare un libro a sole immagini  
  

LA CONOSCENZA DEL MONDO  
3 ANNI  
· Manipola i diversi materiali a disposizione utilizzando i cinque sensi  
· Ha atteggiamenti di curiosità nei confronti dell’ambiente naturale (vegetale e animale)  
· Usa i 5 sensi per ricavare informazioni dall’ambiente che lo circonda conquistando i 
concetti di quantità (poco-tanto, pieno-vuoto), di qualità (duro-molle, liscio-ruvido, caldo-
freddo), di grandezza (alto-basso, grande-piccolo), di spazio (sopra-sotto)  
· Comprende e rispetta le regole di semplici giochi.  

4 ANNI  
· Manipola con curiosità i diversi materiali a disposizione  
· Osserva e comincia a descrivere la natura che lo circonda  
· Tramite i diversi linguaggi espressivi e il corpo scopre e consolida i concetti di quantità 
(poco-tanto, molto-poco, pieno-vuoto), di qualità (duro-molle, liscio-ruvido, caldo-freddo), 
di grandezza (alto-basso, grande-piccolo, lungo-corto), di spazio (sopra-sotto, davanti-
dietro)  
· Individua possibili strategie in situazioni problematiche.  
· Partecipa alla realizzazione di un progetto comune.  

5 ANNI  
· Manipola i diversi materiali a disposizione trasformandoli con creatività  
· Confronta e verifica strategie risolutive (formulazione di ipotesi).  
· Sa raggruppare e ordinare secondo criteri condivisi  
· Si pone domande per risolvere problemi  
· Sa confrontarsi con gli altri per trovare strategie diverse.  
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· Impara ad osservare l’ambiente con attenzione e sistematicità sulla base di criteri o 
ipotesi condivise, descrivendolo con termini corretti.  
· Rispetta la natura e l’ambiente in cui vive.  
· Costruisce spiegazioni condivise.  
· Si dimostra curioso, esplorativo, pone domande, discute, confronta ipotesi, spiegazioni, 
soluzioni e azioni.  
· Si avvicina ai concetti di quantità, qualità, grandezza di spazio anche tramite la 
tecnologia digitale e i nuovi media  
· Scopre concetti geometrici  
· Comprende la sequenza degli eventi (causa-effetto)  
· Sa riempire, completare e leggere semplici grafici e tabelle  
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SCUOLA PRIMARIA 

ITALIANO

Obiettivo generale: 
Attivare i numerosi e complessi processi cognitivi sottesi al comprendere e al comunicare.

Classe 
I

Ascoltare e comprendere messaggi verbali e non - Partecipa a semplici 
conversazioni - comprende il senso globale di una storia - Racconta esperienze 
personali seguendo un ordine logico e cronologico - Sa organizzare lo spazio 
grafico - Scrive in stampato maiuscolo e minuscolo - Scrive in corsivo semplici 
parole e semplici frasi - Legge e memorizza parole e brevi testi - Utilizza vari 
caratteri in base a ciò che scrive - Sperimenta le convenzioni di scrittura: punto, 
virgola, punto interrogativo, raddoppiamento, accento, parole tronche, elisione, 
suddivisione in sillabe.

Classe 
II

Ascolta e comprende messaggi, individuandone gli elementi - Rispetta i proprio 
turno nella conversazione e l’altrui opinione - Legge ad alta voce ed in silenzio in 
modo scorrevole - Comprende il significato di testi orali e scritti - Individua 
personaggi, luoghi e tempi - Descrive persone, oggetti, animali ed ambienti - 
Racconta esperienze, stati d’animo, situazioni - Produce un breve testo sia narrativo 
che regolativi - Conosce l’ordine alfabetico - Usa la punteggiatura - Conosce la 
struttura di una frase minima - Riconosce, distingue e classifica i nomi e gli articoli 
- Riconosce i verbi ausiliari - Riconosce, distingue e classifica alcuni aggettivi 
(qualificativi, possessivi,…).

Classe 
III

Ascolta e comprende messaggi verbali e non - Individua gli elementi che 
compongono un messaggio - Formula domande e risponde adeguatamente - 
Rispetta il proprio turno nella conversazione - Rispetta il punto di vista altrui nelle 
conversazioni - Legge ad alta voce - Esegue la lettura silenziosa - Legge 
scorrevolmente - Comprende il significato di testi orali e scritti - Individua nel 
testo: personaggi, luoghi e tempi - Descrive persone,oggetti, animali - Descrive 
ambienti - Comprende la differenza tra descrizione oggettiva e soggettiva - 
Racconta esperienze, stati d’animo, situazioni - Manipola una fiaba - Produce un 
breve testo usando la rima (filastrocche, ecc..) - Produce testi narrativi - Produce 
testi regolativi - Applica tecniche per memorizzare poesie, ecc.. - Utilizza strategie 
di autocorrezione - Conosce l’ordine alfabetico - Arricchisce il lessico con l’uso del 
vocabolario - Usa la punteggiatura - Conosce la struttura di una frase minima - 
Riconosce, distingue e classifica nomi - Riconosce, distingue e classifica articoli - 
Riconosce i verbi ausiliari - Riconosce, distingue e classifica alcuni aggettivi 
(qualificativi, possessivi) - Riconosce nei verbi regolari i tempi del modo indicativo 
e la persona - Riconosce i pronomi personali , riconosce e classifica preposizioni e 
congiunzioni.
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Classe 
IV

Presta attenzione in vari contesti comprende, in una comunicazione, le idee altrui - 
Comprende testi semplici e diversi e ne coglie il contesto essenziale - Esprime 
pensieri e stati d’animo attraverso il parlato spontaneo rispettando l’ordine logico e 
cronologico - Si inserisce con coerenza in una discussione esprimendo la propria 
opinione con brevi interventi - Legge testi narrativi e descrittivi e distingue i 
realistici dai fantastici - Utilizza i dati di testi regolativi - Riconosce le 
caratteristiche generali di testi letterari, poetici e narrativi - Esprime pareri personali 
su testi poetici e narrativi - Produce testi scritti coerenti e completi di informazioni - 
Produce testi creativi sulla base di modelli dati (filastrocche, racconti brevi, poesie, 
…) - Produce lettere adeguate al destinatario, allo scopo ed alla situazione 
comunicativa - Manipola testi in maniera creativa (parafrasi) - Produce testi corretti 
utilizzando la punteggiatura in maniera espressiva - Realizza testi collettivi in cui si 
registrano opinioni rispetto ad argomenti trattati in classe - Riconosce ed espande la 
frase semplice - Riconosce soggetto, predicato ed espansione - Riconosce e 
denomina le principali parti del discorso - Usa e distingue modi e tempi del verbo - 
Riconosce e raccoglie per categoria le parole ricorrenti - Opera modifiche sulle 
parole semplici, derivate, composte, prefissi e suffissi) - Riconosce ed usa sinonimi 
e contrari, polisemie - Usa il dizionario - Riconosce la funzione dei principali segni 
interpuntivi.

Classe 
V

Si riparte da tutto il programma della IV classe e inoltre:  
Prende appunti durante l’ascolto - utilizza schemi,mappe, scalette per pianificare un 
contenuto - ricava informazioni su uno stesso argomento consultando testi diversi - 
ricerca informazioni in testi di natura diversa applicando semplici tecniche di 
supporto alla comprensione (sottolinea, annota, costruisce mappe e schemi, …) - 
raccoglie le idee, le organizza e costruisce la traccia per narrare racconti ed 
esperienze personali - esprime esperienze, emozioni, stati d’animo sotto forma di 
diario - manipola testi in maniera creativa (parafrasi, sostituzione di personaggi, di 
punti di vista, …) - riconosce la frase nelle sue funzioni (soggetto e predicato) - 
conosce i principali complementi diretti ed indiretti - espone in modo semplice e 
chiaro attraverso il linguaggio delle discipline.
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MATEMATICA

Obiettivo generale: 
Operare e comunicare con linguaggi formalizzati e saperli utilizzare per rappresentare e 
costruire modelli di relazioni fra oggetti ed eventi.

Classe 
I

Intuisce il concetto di quantità- scrive, legge e ordina i numeri entro il 20 - esegue 
addizioni e sottrazioni entro la 2^ decina - opera con i numeri entro il 20 - 
individua situazioni problematiche in ambiti di esperienze - rappresenta 
graficamente situazioni problematiche - effettua spostamenti su percorsi - 
riconosce e denomina le più semplici figure geometriche - esegue e scopre i ritmi - 
distingue in situazioni quotidiane eventi certi, probabili ed impossibili.

Classe 
II

Opera con i numeri oltre il 20 - esegue addizioni, sottrazioni e moltiplicazioni in 
colonna con il cambio - esegue divisioni - comprende situazioni problematiche - 
risolve semplici situazioni problematiche in ambiti di esperienze - riconosce, 
denomina e produce semplici tipi di figure geometriche - realizza percorsi nello 
spazio reale e grafico - interpreta e costruisce diagrammi di flusso che 
rappresentino sequenze lineari e ciclicità.

Classe 
III

Comprende e riconosce il significato posizionale delle cifre - esegue addizioni e 
sottrazioni - esegue moltiplicazioni e divisioni- memorizza ed opera con le 
tabelline -conosce ed utilizza le principali proprietà - risolve, completa e formula 
problemi con tecniche operative diverse-riconosce figure e linee in contesti diversi 
- individua gli angoli in figura e contesti diversi - conosce le principali figure 
geometriche del piano e dello spazio - utilizza le unità di misura più convenzionali.

Classe 
IV - V

Conosce i numeri romani-distingue la cifra dal numero- sa individuare il valore 
posizionale della cifra - sa riconoscere i numeri oltre il 1000 - sa ordinare i numeri 
in ordine crescente e decrescente - sa comporre e scomporre i numeri - sa eseguire 
le 4 operazioni con numeri interi e decimali - memorizza ed opera con le tabelline 
- conosce e sa applicare le proprietà delle operazioni - riconosce e rappresenta 
l’intero e la sua fra-zione - sa ordinare le frazioni più semplici utilizzando la retta 
numerica - confronta ed ordina numeri decimali - opera con i numeri decimali - 
applica strategie per il calcolo mentale - costruisce e disegna figure geometriche 
piane - riproduce una figura in base ad una descrizione, utilizzando strumenti 
quali: carta a quadretti, riga, compasso, squadre, software, … - utilizza il piano 
cartesiano per localizzare punti - conosce i vari tipi di angoli - esegue ribaltamenti 
e rotazioni attorno ad un punto e ad un asse - riconosce figure simmetriche - 
conosce le unità di misura di lunghezza, capacità e massa - usa le varie unità di 
misura in contesti significativi - opera con multipli e sottomultipli esegue 
equivalenze - calcola il perimetro delle figure geometriche conosciute - conosce i 
connettivi e la loro funzione - riconosce e seleziona le informazioni nel testo di un 
problema - verbalizza e mette in atto possibili soluzioni - opera con l’euro in 
situazioni problematiche e non - risolve problemi relativi al peso lordo, peso netto 
e tara - risolve problemi relativi alla compravendita - calcola la media aritmetica, 
la moda e la mediana.
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SCIENZE

Obiettivo generale: 
Acquisire linguaggi e strumenti appropriati per descrivere, argomentare, organizzare 
conoscenze e competenze nel processo di apprendimento delle scienze naturali.

Classe 
I - II

❖ Osservare e descrivere la realtà individuando somiglianze e differenze tra 
oggetti, animali e piante 

❖ Operare con materiali e oggetti, riconoscendo le trasformazioni.

Classe 
III - IV - V

❖ Descrivere e confrontare ambienti esterni mettendoli in relazione con le 
attività umane 

❖ Riconoscere i diversi elementi di un ecosistema naturale 
❖ Osservare e riconoscere le trasformazioni ambientali conseguenti 

all’azione dell’uomo. 
❖ Conoscere e rispettare il proprio corpo in quanto entità irripetibile 

(educazione alla salute, alimentazione, rischi per la salute).
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STORIA

Obiettivo generale: 
Comprendere e spiegare il passato dell’uomo per acquisire consapevolezza delle radici 
storiche e culturali legate alla realtà attuale.

Classe 
I - II

1. Utilizzare gli indicatori temporali per collocare fatti ed esperienze vissute; 
2. Riconoscere le trasformazioni e i mutamenti nel tempo di fatti, cose e 

persone; 
3. Sapere cos’è una fonte e comprenderne l’importanza.

Classe 
III

1. Effettuare semplici ricostruzioni dell’ambiente di vita utilizzando fonti 
storiche; 

2. Saper riconoscere la storia dell’uomo attraverso l’uso di fonti storiche; 
3. Individuare esperienze umane nel tempo: l’uomo preistorico.

Classe 
IV - V

1. Saper individuare e argomentare sugli aspetti fondamentali che 
caratterizzano le civiltà; 

2. Collocare fatti ed eventi sulla linea del tempo; 
3. Costruire schemi di sintesi per organizzare le informazioni acquisite.

GEOGRAFIA

Obiettivo generale: 
Sapersi orientare nello spazio, confrontando e analizzando diverse realtà geografiche per 
conoscerne  le caratteristiche fisiche, politiche e sociali.

Classe 
I - II

1. Orientarsi nello spazio utilizzando in modo appropriato gli indicatori 
spaziali. 

2. Avere consapevolezza dell’interazione continua dell’uomo con l’ambiente 
naturale e sociale che lo circonda

Classe 
III

1. Riconoscere gli elementi fisici e antropici di un paesaggio cogliendo i 
principali rapporti di interdipendenza.

Classe 
IV - V

1. Saper riconoscere i paesaggi geografici su vari tipi di carte e le risorse 
legate al territorio 

2. Essere consapevoli che il nostro territorio è parte di un contesto spaziale 
più ampio e di un sistema fisico i cui elementi hanno rapporti di 
interdipendenza
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INGLESE

Classe 
I - II - III

a) saper riprodurre suoni e ritmi della lingua studiata 
b) ascoltare e comprendere istruzioni e frasi di uso quotidiano pronunciate 

chiaramente e lentamente 
c) leggere e comprendere brevi messaggi 
d) interagire oralmente con un compagno utilizzando espressioni adatte alla 

situazione 
e) copiare e scrivere parole e semplici frasi

Classe 
IV - V

a) saper riprodurre suoni e ritmi della lingua studiata 
b) ascoltare e comprendere semplici dialoghi 
c) leggere e comprendere brevi testi 
d) sostenere una facile conversazione utilizzando un lessico gradualmente più 

ampio 
e) scrivere messaggi semplici e brevi seguendo un modello dato.

MUSICA

Competenze disciplinari da sviluppare per il quinquennio. 

- Utilizzare voce, corpo e oggetti in giochi musicali e drammatizzazioni. 
- Riconoscere le più semplici dimensioni del suono ( intensità, durata, fonte, 

altezza, timbro, velocità). 
- produzione e percezione dei linguaggi sonori. 
- Eseguire canti individualmente e in gruppo. 
- Seguire il ritmo musicale con il corpo. 
- Ascolto di brani musicali e rappresentazione gestuale e grafica di emozioni 

e sensazioni. 
- Produzione di testi poetici sullo stimolo sonoro. 
- Cantare da soli e in gruppo con ritmo e intonazione. 
- Realizzare accompagnamenti ritmici.
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

Competenze disciplinari da sviluppare nel quinquennio 

- Riconoscere e denominare le  varie parti del corpo su di sé e sugli altri 
e rappresentarle graficamente sia nella loro globalità sia nella loro 
articolazione segmentaria. 

- Padroneggiare e gestire in forma consapevole, organizzata e personale 
gli schemi motori dinamici e posturali in relazione alle variabili spazio 
temporali. 

- Riconoscere, classificare, memorizzare e rielaborare le informazioni 
provenienti dagli organi di senso. 

- Partecipare attivamente al gioco, rispettando indicazioni e regole. 
- Padroneggiare efficacemente in forma di gara gli aspetti coordinativi 

oculo-manuali e oculo-podalici. 
- Controllare e gestire le condizioni di equilibrio statico e dinamico del 

proprio corpo. 
- Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di numerosi 

giochi di movimento individuali e di squadra, cooperando e 
interagendo positivamente con gli altri. 

- Organizzare condotte motorie sempre più complesse coordinando vari 
schemi di movimento in simultaneità e successione. 

- Mantenere un impegno motorio prolungato nel tempo controllando il 
proprio corpo nella sua funzionalità cardiorespiratoria e muscolare. 

- Partecipare attivamente ai giochi sportivi e non, organizzati anche in 
forma di gara, collaborando con gli altri, accettando la sconfitta, 
accogliendo suggerimenti e correzioni.

ARTE E IMMAGINE
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Competenze disciplinari da sviluppare nel quinquennio. 

- Leggere e comprendere semplici messaggi visivi. 
- Esprimersi attraverso linguaggi plastici e figurativi. 
- Sperimentare sensazioni tattili e visive attraverso linguaggi, tecniche e 

materiali diversi. 
- Conoscere e padroneggiare elementi del linguaggio visivo, compreso il 

codice del colore, lo spazio grafico e l’orientamento. 
- Produrre messaggi significativi attraverso l’uso di linguaggi, tecniche e 

materiali diversificati. 
- Conoscere leggere comprendere elementi appartenenti al patrimonio 

culturale e artistico del proprio territorio. 
- Utilizzare gli elementi della comunicazione visiva per leggere e 

produrre messaggi visivi. 
- Utilizzare codici diversi dalla parola, tra loro integrati. 
- Comprendere il valore dei beni ambientali, paesaggistici, territoriali. 
- Leggere e capire il linguaggio iconico. 
- Produrre immagini e messaggi con materiali e tecniche diverse. 
- Leggere il linguaggio audiovisivo. 
- Superare gli stereotipi figurativi e avviare all’espressione personale. 
- Produrre immagini e messaggi con l’uso di tecniche e materiali diversi. 
- Osservare e saper decodificare i messaggi iconici che l’ambiente offre 

quotidianamente

TECNOLOGIA E INFORMATICA

Competenze da sviluppare nel quinquennio 
- Conoscere e utilizzare il computer per semplici attività e per 

apprendere e comunicare. 
- Conoscere e utilizzare programmi di video scrittura e di grafica. 
- Utilizzare il computer e internet come ambienti di gioco e di 

scoperta,di ricerca e di studio.
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RELIGIONE

Competenze da sviluppare nel quinquennio 

- Conoscere la figura di Gesù Cristo tramite i Vangeli. 
- Cogliere nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte 

responsabili per un personale progetto di vita. 
- - Leggere e interpretare i principali segni religiosi espressi dai diversi 

popoli. 
- - Evidenziare la risposta della Bibbia alle domande di senso dell'uomo, 

confrontarla con quella delle altre religioni.-  
- - Individuare significative espressioni d'arte cristiana, per rilevare come 

la fede è stata interpretata dagli artisti nel corso dei secoli. 
- - Cogliere il senso di pace e solidarietà fra i popoli nel rispetto 

reciproco, indipendentemente dalla religione di appartenenza.
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SCUOLA SECONDARIA 

AREA LINGUISTICO- ARTISTICO-ESPRESSIVA 
ITALIANO 

TRAGUARDI (O RISULTATI ATTESI) PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
ALLA FINE DEL TRIENNIO:  
  
▪ L’alunno  è  capace  di  interagire  in  modo  efficace  in  diverse  situazioni  

comunicative, sostenendo  le  proprie  idee  con  testi  orali  e  scritti,  che  siano  
sempre  rispettosi  delle idee degli altri.   

▪ Egli  ha  maturato  la  consapevolezza  che  il  dialogo,  oltre  a  essere  uno  
strumento comunicativo,   ha   anche   un   grande   valore   civile   e   lo   utilizza   
per   apprendere informazioni ed elaborare opinioni su problemi riguardanti vari ambiti 
culturali e sociali.  

▪ Usa in modo efficace la comunicazione orale e scritta per collaborare con gli altri, per 
esempio nella realizzazione di giochi, nell’elaborazione di progetti e nella valutazione 
dell’efficacia di diverse soluzioni di un problema.  

▪ Nelle  attività  di  studio,  personali  e  collaborative,  usa  i  manuali  delle  discipline  o  
altri testi  di  studio,  al  fine  di  ricercare,  raccogliere  e  rielaborare  i  dati,  le  
informazioni,  i concetti e le esperienze necessarie, anche con l’utilizzo di strumenti 
informatici.  

▪ Legge con interesse e con piacere testi letterari di vario tipo e comincia a manifestare 
gusti  personali  per  quanto  riguarda  opere,  autori  e  generi  letterari,  sui  quali  
scambia opinioni con compagni e con insegnanti.  

▪ Ha imparato ad apprezzare la lingua come strumento attraverso il quale può esprimere 
stati d’animo, rielaborare esperienze ed esporre punti di vista personali.  

▪ È capace di utilizzare le conoscenze metalinguistiche per migliorare la comunicazione 
orale e scritta.  

▪ Varia   opportunamente   i   registri   informale   e   formale   in   base   alla   
situazione comunicativa e agli interlocutori; riconosce e usa termini specialistici in base 
ai campi di discorso.  

  
  

OBIETTIVI FORMATIVI: 
 Ascoltare e Parlare  

PRIME CLASSI 
▪ Individuare, in una situazione comunicativa, lo scopo, l’argomento, le informazioni 

principali, il punto di vista dell’emittente.  
▪ Raccontare esperienze personali, selezionando le informazioni in base allo scopo ed 

ordinandole in base a criteri assegnati.  
  

SECONDE CLASSI 
▪ Ascoltare in modo attento e per un tempo necessario allo scopo e/o alle richieste.  
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▪ Utilizzare  le  strategie  proposte  per  fissare  le  informazioni  (appunti,  parole  
chiave, semplici schemi, abbreviazioni….).  

▪ Esprimersi  in  modo  corretto,  chiaro  e  pertinente  utilizzando  un  lessico  adeguato  
per riferire argomenti di studio ed esperienze personali.  

  

TERZE CLASSI 
▪ Ascoltare testi prodotti e/o letti da altri, in situazioni diverse, riconoscendone la fonte e 

individuando: scopo, argomento e informazioni principali, punto di vista dell’emittente.  
▪ Riconoscere, all'ascolto, alcuni elementi ritmici e sonori del testo poetico.  
▪ Intervenire in modo pertinente in una conversazione e/o  discussione, tenendo conto 

del destinatario.  
▪ Raccontare oralmente esperienze personali, selezionando informazioni significative in 

base allo scopo, ordinandole in base a un criterio logico-cronologico, esplicitandole in 
modo  chiaro  ed  esauriente  e  usando  un  registro  adeguato  all'argomento  e  alla 
situazione.  

▪ Riferire  oralmente  su  un  argomento  di  studio  esplicitando  lo  scopo  e  
presentando  in modo  chiaro  l’argomento:  esporre  le  informazioni  secondo  un  
ordine  prestabilito  e coerente,usare  un  registro  adeguato,  utilizzare  il  lessico  
specifico,  precisando  fonti  e servendosi eventualmente di materiali di supporto 
(cartine, tabelle, grafici, slide). 

  
Leggere  

PRIME CLASSI 
▪ Leggere  in  modo  espressivo,  raggruppando  le  parole  legate  dal  significato,  

usando pause e intonazioni e curando la pronuncia.  
  

SECONDE CLASSI 
▪ Leggere ad alta voce in modo espressivo.  
▪ Leggere  silenziosamente testi di vari natura.  
▪ Comprendere  in forma autonoma o guidata il contenuto delle diverse  tipologie testuali 

proposte,  ricavando  le  informazioni  funzionali  alla  rielaborazione  ed  esposizione  
di argomenti specifici.   

TERZE CLASSI 
▪ Leggere testi di varia natura e provenienza applicando  tecniche di supporto alla 

comprensione  e  mettendo  in  atto  strategie  differenziate  (lettura  orientativa,  
selettiva, analitica).  

▪ Ricavare  informazioni  esplicite  e  implicite  da  testi  informativi  ed  espositivi  per 
documentarsi su un argomento specifico e/o per realizzare scopi pratici.  

▪ Confrontare, su uno stesso   argomento,   informazioni   ricavabili   da   più   fonti, 
selezionando quelle ritenute più significative.  
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▪ Riformulare in modo sintetico le informazioni selezionate da un testo e  riorganizzarle 
in modo personale (liste di argomenti, riassunti schematici, mappe, tabelle).  

▪ Usare in modo funzionale le varie parti di un manuale di studio.  
▪ Comprendere testi letterari di vario tipo e forma (racconti, novelle, romanzi, poesie) e 

analizzarne alcune caratteristiche strutturali.  
▪ Comprendere  tesi  centrale,  argomenti  a  sostegno  e  intenzione  comunicativa  di 

semplici testi argomentativi su temi affrontati in classe.   

Scrivere  
PRIME CLASSI 

▪ Scrivere  semplici  testi  (  descrittivi,  narrativi,  regolativi)  complessivamente  corretti  
dal  

punto di vista ortografico, morfosintattico, lessicale.  
  

SECONDE CLASSI 
▪ Conoscere ed applicare procedure di pianificazione, gestione del tempo e revisione del 

testo.  
▪ Scrivere  testi,  di  tipo  diverso,  corretti  dal  punto  di  vista  ortografico,  

morfosintattico  e lessicale, adeguati allo scopo comunicativo e al destinatario.  
▪ Riscrivere e manipolare testi.  
  

TERZE CLASSI 
▪ Conoscere e applicare le procedure di ideazione, pianificazione, stesura e revisione del 

testo.  
▪ Scrivere testi di tipo diverso, corretti, coerenti e ben strutturati, adeguati a situazione, 

argomento, scopo, destinatario, utilizzando un registro appropriato.  
▪ Scrivere sintesi  di testi letti e ascoltati da riutilizzare per i propri scopi.  
Riflettere sulla Lingua  

PRIME CLASSI 
▪ Utilizzare le conoscenze morfologiche per migliorare la comunicazione orale e scritta.  
▪ Stabilire relazioni tra situazione comunicativa, interlocutori e registri linguistici.  
  

SECONDE CLASSI 
▪ Conoscere la struttura logica della frase semplice.  
▪ Applicare  le  conoscenze  metalinguistiche  per  migliorare  l’uso  orale  e  scritto  della 

lingua.  

TERZE CLASSI 
▪ Conoscere la struttura della frase complessa,  riconoscere e analizzare i principali tipi di 

proposizioni subordinate, visualizzando i rapporti fra le singole proposizioni  anche 
graficamente.  

▪ Stabilire  relazioni  tra  situazione  di  comunicazione,  interlocutori,    registri  linguistici  
e lessico specialistico.  

▪ Riconoscere in un testo i principali connettivi e la loro funzione.  
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▪ Applicare  le  conoscenze  metalinguistiche  per  monitorare  e  migliorare  l’uso  orale  
e scritto della lingua.  

▪ Riflettere  sull’evoluzione  della  lingua  italiana  a  partire  dal  latino  e  sugli  apporti  
delle altre lingue per maturare un’ottica plurilingue e multiculturale.  

LINGUE COMUNITARIE( Inglese e Francese) 
TRAGUARDI (O RISULTATI ATTESI) PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
ALLA FINE DEL TRIENNIO:  
  
▪ L’alunno  organizza  il  proprio  apprendimento;  utilizza  lessico,  strutture  e  

conoscenze apprese per elaborare i propri messaggi; individua analogie e differenze, 
coerenze e incoerenze, cause ed effetti; rappresenta linguisticamente collegamenti e 
relazioni fra fenomeni,  eventi  e  concetti  diversi;  acquisisce  e  interpreta  
informazioni  valutandone l’attendibilità e l’utilità.  

▪ Individua e spiega le differenze culturali veicolate dalla lingua materna e dalle lingue 
straniere, spiegandole senza avere atteggiamenti di rifiuto. 

  

PRIMA LINGUA STRANIERA COMUNITARIA : INGLESE 

TRAGUARDI (O RISULTATI ATTESI) PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
ALLA FINE DEL TRIENNIO:  
  
▪ In contesti che gli sono familiari e su  argomenti noti, l’alunno discorre con uno o più 

interlocutori,  si  confronta  per  iscritto  nel  racconto  di  avvenimenti  ed  esperienze 
personali e familiari, espone opinioni e ne spiega le ragioni mantenendo la coerenza del 
discorso.  

▪ Comprende  i  punti  essenziali  di  messaggi  chiari  in  lingua  standard  su  argomenti 
familiari che affronta normalmente a scuola e nel tempo libero.  

▪ Descrive  esperienze  e  avvenimenti,  sogni,  speranze,  ambizioni;  espone  
brevemente ragioni e dà spiegazioni di opinioni e progetti.  

▪ Nella conversazione, comprende i punti chiave del racconto ed espone le proprie idee 
in modo inequivocabile anche se può avere qualche difficoltà espositiva.  

▪ Riconosce  i  propri  errori  e  a  volta  riesce  a  correggerli  spontaneamente  in  base  
alle regole linguistiche e alle convenzioni comunicative      

   
SECONDA LINGUA STRANIERA COMUNITARIA : FRANCESE 

TRAGUARDI (O RISULTATI ATTESI) PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
ALLA FINE DEL TRIENNIO:  
  
▪ L’alunno affronta situazioni familiari per soddisfare bisogni di tipo concreto e riesce a 

comprendere  frasi  ed  espressioni  di  uso  frequente  relative  ad  ambiti  di  
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immediata rilevanza  (ad  esempio  informazioni  di  base  sulla  persona  e  sulla  
famiglia,  acquisti, geografia locale, lavoro).  

▪ Comunica in attività che richiedono solo uno scambio di informazioni semplici e dirette 
su argomenti familiari e abituali.  

▪ Descrive  in  termini  semplici  aspetti  del  proprio  vissuto  e  del  proprio  ambiente  
ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati.    

OBIETTIVI FORMATIVI: 
Ricezione Orale           

PRIME CLASSI 
▪ Comprendere istruzioni, espressioni,frasi di uso quotidiano se pronunciate chiaramente 

e lentamente ( consegne brevi e semplici ) e identificare il tema generale di un discorso 
in  cui  si  parla  di  argomenti  conosciuti  (  esempio:  la  famiglia,  la  scuola,  le  
vacanze,  i passatempi, i propri gusti…).  

  
SECONDE CLASSI 

▪ Comprendere le informazioni principali di brevi messaggi orali su argomenti noti di vita 
quotidiana espressi con articolazione lenta e chiara.  

  
TERZE  CLASSI 

▪ Capire  i  punti  essenziali  di  un  discorso,  a  condizione  che  venga  usata  una  
lingua chiara e che si parli di argomenti familiari, inerenti alla scuola, al tempo libero, 
ecc.  

▪ Individuare   l’informazione   principale   di   programmi   radiofonici   o   televisivi   su 
avvenimenti di attualità o su argomenti che riguardano la propria sfera di interessi, a 
condizione che il discorso sia articolato in modo chiaro.  

   
Ricezione  Scritta  

PRIME CLASSI 
▪ Comprendere testi  brevi e semplici (esempio: dialoghi, cartoline, lettere personali, 

semplici storie) accompagnati anche da supporti visivi.  
  

SECONDE  CLASSI 
▪ Comprendere  in  modo  globale  brevi  testi  scritti  (  esempio:  lettere  personali,  

SMS, ecc.) su argomenti  relativi alla sfera personale e alla quotidianità.  

TERZE CLASSI 
▪ Leggere  e  individuare  informazioni  concrete  e  prevedibili  in  semplici  testi  di  uso 

quotidiano  (  esempio:  un  annuncio,   un  menu,  un  orario…)  e  in  lettere 
personali.  

▪ Leggere  globalmente  testi    relativamente  lunghi  (  opuscoli,  articoli  di  giornale…)  
per trovare informazioni specifiche relative ai propri interessi.  

▪ Leggere e capire testi riguardanti istruzioni per l’uso di un oggetto.   
  
 Interazione Orale  

PRIME CLASSI 
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▪ Esprimersi  linguisticamente  in  modo  comprensibile  utilizzando  espressioni  e  frasi 
adatte alla situazione e all’interlocutore, anche se a volte non connesse e formalmente 
difettose, per interagire con un compagno o un adulto con cui si ha familiarità.  

▪ Scambiare  semplici  informazioni  afferenti  alla  sfera  personale  (  esempio:  gli  
amici,  i gusti, l’attività scolastica, i giochi, le vacanze…), sostenendo ciò che si dice o si 
chiede con mimica e gesti e chiedendo eventualmente all’interlocutore di ripetere.  

  
SECONDE CLASSI 

▪ Fare domande, rispondere, dare informazioni su argomenti familiari riguardanti la vita 
quotidiana e attività consuete.  

  
TERZE CLASSI 

▪ Interagire con uno o più interlocutori, comprendere i punti chiave di una conversazione 
ed esporre le proprie idee in modo chiaro e comprensibile, purché l’interlocutore aiuti 
se necessario.  

▪ Gestire senza sforzo conversazioni di routine, facendo domande e scambiando idee e 
informazioni in situazioni quotidiane prevedibili.  

 Produzione Scritta  
PRIME CLASSI 

▪ Scrivere messaggi semplici e brevi, come biglietti, lettere personali, e-mail.  
  

SECONDE CLASSI 
▪ Produrre espressioni e frasi scritte, collegate da semplici connettivi, su argomenti noti 

di vita quotidiana, anche utilizzando strumenti telematici.  
  

TERZE CLASSI 
▪ Produrre  brevi  testi  scritti,  di  varia  tipologia  e  genere,  attinenti  alla  sfera  

personale  e alla vita quotidiana, anche utilizzando strumenti telematici    
           
Cultura E Civiltà  

PRIME CLASSI 
▪ Conoscere aspetti relativi alla cultura implicita nella lingua relativa all’ambito personale.  
  

SECONDE CLASSI 
▪ Conoscere aspetti relativi alla cultura implicita nella lingua relativa all’ambito personale  
▪ Conoscere il rapporto ( somiglianze e differenze ) esistente tra il mondo di origine e il 

mondo delle comunità anglofoni / francofoni.  
   

TERZE CLASSI 
▪ Conoscere  aspetti  relativi  alla  cultura  implicita  ed  esplicita  nella  lingua,  in  abito 

personale e relativo alla vita quotidiana  
▪ Conoscere il rapporto ( somiglianze e differenze ) esistente tra il mondo di origine e il 

mondo delle comunità anglofoni / francofoni  
                                           

MUSICA 
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  TRAGUARDI (O RISULTATI ATTESI) PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
ALLA FINE DEL TRIENNIO:  

▪ L’alunno partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali attraverso 
l’esecuzione  e  l’interpretazione  di  brani  strumentali  e  vocali  appartenenti  a  
generi  e culture differenti.   

▪ Fa  uso  di  diversi  sistemi  di  notazione  funzionali  alla  lettura,  all’apprendimento  e  
alla riproduzione di brani musicali.  

▪ È  in  grado  di  ideare  e  realizzare,  anche  attraverso  modalità  improvvisative  o 
partecipando  a  processi  di  elaborazione  collettiva,  messaggi  musicali  e  
multimediali, nel confronto critico con modelli appartenenti al patrimonio musicale, 
utilizzando forme di notazione e/o sistemi informatici.  

▪ Sa dare significato alle proprie esperienze musicali, dimostrando la propria capacità di 
comprensione di eventi, materiali, opere musicali riconoscendone i significati, anche in 
relazione al contesto storico-culturale.   

▪ Sa analizzare gli aspetti formali e strutturali insiti negli eventi e nei materiali musicali, 
facendo  uso  di  un  lessico  appropriato  e  adottando  codici  rappresentativi  diversi, 
ponendo in interazione musiche di tradizione orale e scritta.  

▪ Valuta in modo funzionale ed estetico ciò di cui fruisce, riesce a raccordare la propria 
esperienza alle tradizioni storiche e alle diversità culturali contemporanee.  

▪ Integra  con  altri  saperi  e  altre  pratiche  artistiche  le  proprie  esperienze  musicali, 
servendosi anche di appropriati codici e sistemi di codifica.  

▪ Orienta  lo  sviluppo  delle  proprie  competenze  musicali,  nell’ottica  della  
costruzione  di un’identità  musicale  che  muova  dalla  consapevolezza  delle  proprie  
attitudini  e capacità,  dalla  conoscenza  delle  opportunità  musicali  offerte  dalla  
scuola  e  dalla fruizione dei contesti socio-culturali presenti sul territorio.  

  
OBIETTIVI FORMATIVI: 

PRIME CLASSI 
▪ Sapersi mettere in atteggiamento di ascolto.  
▪ Saper riconoscere dall’ascolto i suoni più caratteristici dell’ambiente.  
▪ Conoscere il fenomeno dell’inquinamento ambientale.  
▪ Conoscere la terminologia musicale.  
▪ Impiegare correttamente o in forma accettabile la simbologia musicale.  
▪ Leggere testi musicali. Apprendimento delle tecniche vocali e strumentali.  
▪ Apprendere le tecniche espressive vocali e strumentali.  
▪ Realizzare messaggi musicali autonomi e/o associati ad altri linguaggi.  
▪ Utilizza computer e software per approfondire e recuperare aspetti della disciplina.  

SECONDE CLASSI 
▪ Analizzare caratteristiche ed epoca di opere musicali di vario genere, stile e tradizioni.  
▪ Approfondire le funzioni sociali della musica nella nostra e nelle altre civiltà.  
▪ Esaminare l’intervallo di tono e semitono.  
▪ Conoscere e usare le alterazioni.  
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▪ Imparare e trasportare facili brani dalla chiave di violino alla chiave di basso e 
viceversa.  

▪ Conoscere la scala naturale e la scala cromatica.  
▪ Esaminare il carattere espressivo nell’eseguire una scala musicale.  
▪ Conoscere l’evoluzione storica della scrittura musicale.  
▪ Eseguire composizioni strumentali di epoche, stili e tradizioni differenti sia 

individualmente sia in gruppo.  
▪ Eseguire individualmente e in coro brani di epoche e stili diversi a un o due voci.  

TERZE CLASSI 
▪ Analizzare caratteristiche e forme di opere musicali di vario genere, stile e tradizione.  
▪ Approfondire le funzioni sociali della musica nella nostra e nelle altre civiltà.,                                
▪ Esaminare l’intervallo di tono e semitono.  
▪ Conoscere e usare le alterazioni.  
▪ Conoscere la scala naturale, cromatica e diatonica.  
▪ Esaminare le relazioni esistenti tra i suoni della scala.  
▪ Riconoscere la tonica e la dominante.  
▪ Sviluppare facili accordi.  
▪ Individuare e trascrive valori e altezze di suoni mediante dettato melodico.  
▪ Eseguire  composizioni  di  epoche,  stili  e  tradizioni  differenti  sia  individualmente  

sia  in gruppo, utilizzando notazioni intuitive (grafico – pittoriche, ecc.) e/o tradizionali.  
▪ Eseguire individualmente e in coro brani ad una o più voci (parlati, declamati e 

intonati) controllando l’espressione, curando il sincronismo e l’amalgama delle voci.   
▪ Conoscere tecniche e strategie di elaborazione musicale tradizionale e non.  

ARTE E IMMAGINE 
  
TRAGUARDI (O RISULTATI ATTESI) PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
ALLA FINE DEL TRIENNIO:  
  
▪ L’alunno  padroneggia  gli  elementi  della  grammatica  del  linguaggio  visuale,  legge  

e comprende  i  significati  di  immagini  statiche  e  in  movimento,  di  filmati  
audiovisivi  e  di prodotti multimediali.  

▪ Legge  le  opere  più  significative  prodotte  nell’arte  antica,  medievale,  moderna  e 
contemporanea, sapendole collocare nei rispettivi contesti storici, culturali e ambientali; 
riconosce il valore culturale di immagini, di opere e di oggetti artigianali prodotti in 
paesi diversi dal proprio.  

▪ Riconosce  gli  elementi  principali  del  patrimonio  culturale,  artistico  e  ambientale  
del proprio territorio e è sensibile ai problemi della sua tutela e conservazione.  

▪ Realizza un elaborato personale e creativo, applicando le regole del linguaggio visivo, 
utilizzando tecniche e materiali differenti anche con l’integrazione di più media e codici 
espressivi.  
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▪ Descrive  e  commenta  opere  d’arte,  beni  culturali,  immagini  statiche  e  
multimediali, utilizzando il linguaggio verbale specifico.  

  
OBIETTIVI FORMATIVI: 

PRIME CLASSI 
▪ Avere rispetto e cura degli ambienti di lavoro  
▪ Superamento degli stereotipi figurativi  
▪ Acquisizione del valore descrittivo ed espressivo di alcuni elementi del codice visuale  
▪ Acquisizione di un metodo di lettura dell’immagine  
▪ Acquisizione di un metodo di osservazione e saperlo applicare ad un soggetto 

assegnato  
▪ Acquisizione dei contenuti relativi allo sviluppo dell’arte nel tempo dalla Preistoria 

all’arte Cristiana  
▪ Rielaborazione e produzione di immagini in modo creativo, con tecniche e materiali 

diversi   Riconoscere il valore sociale ed estetico del patrimonio culturale  
  

SECONDE CLASSI 
▪ Avere rispetto e cura degli ambienti di lavoro  
▪ Superare le più comuni forme stereotipate  
▪ Valorizzazione del bello  
▪ Riconoscere, descrivere e usare materiali e strumenti tecnici  
▪ Saper classificare i colori, riconoscerne le proprietà e saperli utilizzare con tecniche 

diverse  
▪ Saper raffigurare lo spazio come ambiente e come rapporto tra gli oggetti  
▪ Acquisire i contenuti relativi allo sviluppo dell’arte nel tempo, dall’Arte Romanica al 

Neoclassicismo  
▪ Acquisire un metodo di lettura dell’opera d’arte, utilizzando la terminologia specifica  
▪ Promuovere la partecipazione attiva e propositiva all’attività didattica, nonché 

l’attenzione costruttiva  
▪ Elaborare con creatività i messaggi visivi   
  

TERZE CLASSI 
▪ Promuovere   la   partecipazione   attiva   e   propositiva   all’attività   didattica,   

nonché l’attenzione costruttiva  
▪ Acquisire un lessico specifico e appropriato  
▪ Acquisire  i  contenuti  relativi  allo  sviluppo  dell’arte  nel  tempo,  dal    

Neoclassicismo-Romanticismo alle ultime tendenze artistiche dell’ Arte Moderna  
▪ Individuare  le  molteplici  funzioni  che  l’immagine  svolge,  da  un  punto  di  vista  

sia emotivo che informativo  
▪ Analizzare opere d’arte del periodo storico considerato, attraverso le varie componenti 

della comunicazione visiva, il contesto sociale e le tecniche  
▪ Usare in modo più consapevole i materiali, i mezzi e le tecniche con obiettivi di ricerca 

autonoma; acquisire una metodologia operativa  
▪ Sviluppo della creatività  
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▪ Sensibilizzazione  verso problematiche relative alla tutela del patrimonio artistico  

CORPO MOVIMENTO SPORT 

TRAGUARDI (O RISULTATI ATTESI) PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
ALLA FINE DEL TRIENNIO:  

▪ L’alunno,  attraverso  le  attività  di  gioco  motorio  e  sportivo,  che  sono  esperienze 
privilegiate  dove  si  coniuga  il  sapere,  il  saper  fare  e  il  saper  essere,  ha  
costruito  la propria identità personale e la consapevolezza delle proprie competenze 
motorie e dei propri limiti.  

▪ Utilizza  gli  aspetti  comunicativo  -  relazionali  del  linguaggio  corporeo  –  motorio  - 
sportivo, oltre allo specifico della corporeità, delle sue funzioni e del consolidamento e 
dello sviluppo delle abilità motorie e sportive.  

▪ Possiede   conoscenze   e   competenze   relative   all’educazione   alla   salute,   alla 
prevenzione e alla promozione di corretti stili di vita.  

▪ È capace di integrarsi nel gruppo, di cui condivide e rispetta le regole, dimostrando di 
accettare e rispettare l’altro.  

▪ È capace di assumersi responsabilità nei confronti delle proprie azioni e di impegnarsi 
per il bene comune.  

▪ Sperimenta  i  corretti  valori  dello  sport  (fair  play)  e  la  rinuncia  a  qualunque  
forma  di violenza, attraverso il riconoscimento e l’esercizio di tali valori in contesti 
diversificati.  

  
OBIETTIVI FORMATIVI: 

▪ Il corpo e le funzioni senso-percettive  
Conosce le parti del corpo e sa memorizzare e rielaborare le informazioni provenienti dagli 
organi senso – percettivi  
▪ Il movimento del corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo  
Riconosce e riproduce semplici sequenze ritmiche con il proprio corpo e con gli attrezzi  
  
▪ Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo - espressiva  
Assume e controlla in forma consapevole le posture del corpo con finalità espressive  
  
▪ Il gioco , lo sport, le regole, il fair play  
Partecipa consapevolmente ai giochi di squadra, cooperando e interagendo positivamente 
con gli altri 
E’ consapevole del valore delle regole e dell’importanza di rispettarle.  
  
▪ Sicurezza e prevenzione, salute e benessere  
Conoscere e utilizzare in modo corretto gli attrezzi e gli spazi di attività.  
Riconoscere le “sensazioni di benessere” legate alle attività ludiche e motorie.       

AREA STORICO – GEOGRAFICA 
  

STORIA 
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TRAGUARDI (O RISULTATI ATTESI) PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
ALLA FINE DEL TRIENNIO:  
  
▪ L'alunno ha incrementato la curiosità per la conoscenza del passato.   
▪ Si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici.  
▪ Conosce i momenti fondamentali della storia italiana dalle forme di insediamento e di 

potere medievali alla formazione dello stato unitario, alla formazione della Repubblica.  
▪ Conosce   i   processi   fondamentali   della   storia   europea   medievale,   moderna   

e contemporanea.  
▪ Conosce i processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione neolitica alla 

rivoluzione industriale, alla globalizzazione.  
▪ Conosce gli aspetti essenziali della storia del suo ambiente.  
▪ Conosce e apprezza aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell'umanità.  
▪ Ha   elaborato   un   personale   metodo   di   studio,   comprende   testi   storici,   

ricava informazioni storiche da fonti di vario genere e le sa organizzare in testi.  
▪ Sa esporre le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e sa argomentare le 

proprie riflessioni.  
▪ Usa  le  conoscenze  e  le  abilità  per  orientarsi  nella  complessità  del  presente, 

comprendere  opinioni  e  culture  diverse,  capire  i  problemi  fondamentali  del  
mondo contemporaneo.  

  
OBIETTIVI FORMATIVI: 

  
Uso dei Documenti  

PRIME CLASSI 
▪ Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali,ecc.) 

per ricavare conoscenze su temi definiti.  

SECONDE CLASSI 
▪ Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali,ecc.) 

per ricavare conoscenze su temi definiti.  
▪ Usare procedure di selezione di informazioni.  
  

TERZE CLASSI 
▪ Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali,ecc.) 

per ricavare conoscenze su temi definiti.  
▪ Conoscere alcune procedure e tecniche di lavoro nei siti archeologici, nelle biblioteche 

e negli archivi.  
  
Organizzazione delle Informazioni   

PRIME CLASSI 
▪ Selezionare, schedare, organizzare le informazioni con mappe, schemi, tabelle e grafici.  
▪ Stabilire relazioni e interrelazioni tra eventi e processi.  
  

SECONDE CLASSI 
▪ Formulare ipotesi e conclusioni logiche sulla base delle informazioni raccolte.  
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▪ Costruire grafici e mappe spazio-temporali, per organizzare le conoscenze studiate.  
  

TERZE CLASSI 
▪ Formulare problemi sulla base delle informazioni raccolte.  
▪ Costruire grafici e mappe spazio-temporali, per organizzare le conoscenze studiate.  
▪ Collocare la storia locale in relazione alla storia italiana, europea, mondiale.  
  
Strumenti Concettuali e Conoscenze  

PRIME CLASSI 
▪ Conoscere eventi, caratteristiche, processi del Medioevo italiano ed europeo.  
  

SECONDE CLASSI 
▪ Conoscere i processi fondamentali  della storia europea medievale e moderna.  
▪ Acquisire un metodo di studio per  comprendere testi storici e ricavare informazioni.  
▪ Saper esporre le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti.  

TERZE CLASSI 
▪ Selezionare, schedare e organizzare le informazioni con mappe, schemi, tabelle e 

grafici.  
▪ Conoscere aspetti e strutture di momenti storici italiani, europei e mondiali studiati dei 

secoli XIX e XX.  
▪ Conoscere il patrimonio culturale collegato con alcuni dei temi studiati.  
▪ Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi ecologici, interculturali e di 

convivenza civile.  
  
Produzione  

PRIME CLASSI 
▪ Utilizzare la terminologia appropriata.  
  

SECONDE CLASSI 
▪ Rispondere per iscritto  a domande mirate.  
▪ Sapersi orientare in test vero/falso o completare cloze informativi.  
▪ Riferire oralmente sugli argomenti studiati.  
  

TERZE CLASSI 
▪ Produrre   testi   su   argomenti   storici   oggetto   di   studio,   utilizzando   

conoscenze selezionate e schedate da fonti di informazione diverse, manualistiche e 
non.  

  

GEOGRAFIA 
  
TRAGUARDI (O RISULTATI ATTESI) PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
ALLA FINE DEL TRIENNIO:  
  
▪ L'alunno osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani.  
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▪ Utilizza  opportunamente  concetti  geografici  (ad  esempio:  ubicazione,  
localizzazione, regione,  paesaggio,  ambiente,  territorio,  sistema  antropofisico...),  
carte  geografiche, fotografie e immagini dallo spazio, grafici, dati statistici per 
comunicare efficacemente informazioni spaziali sull'ambiente che lo circonda.  

▪ È in grado di conoscere e localizzare i principali “oggetti” geografici fisici (monti, fiumi, 
laghi,…) e antropici (città, porti e aeroporti, infrastrutture…) dell’Europa e del Mondo.  

▪ Sa agire e muoversi concretamente, facendo ricorso a carte mentali, che implementa in 
modo significativo attingendo all'esperienza quotidiana e al bagaglio di conoscenze.  

▪ Sa  aprirsi  al  confronto  con  l'altro,  attraverso  la  conoscenza  dei  diversi  contesti 
ambientali e socio-culturali, superando stereotipi e pregiudizi.  

▪ Riconosce  nel  paesaggio  gli  elementi  fisici  significativi  e  le  emergenze  storiche, 
estetiche, artistiche e architettoniche, come patrimonio naturale e culturale da tutelare 
e valorizzare.  

▪ Valuta i possibili effetti delle decisioni e delle azioni dell'uomo sui sistemi territoriali alle 
diverse scale geografiche.  

  
OBIETTIVI FORMATIVI: 

Carte Mentali  
PRIME E SECONDE CLASSI 

▪ Osservare, leggere e analizzare sistemi territoriali vicini e lontani.  

TERZE CLASSI 
▪ Arricchire e organizzare in modo significativo la carta mentale  dell'Europa e del Mondo.  
  
 Concetti Geografici e Conoscenze  

PRIME CLASSI 
▪ Conoscere, comprendere, utilizzare alcuni concetti cardine della geografia: ubicazione, 

localizzazione, regione, paesaggio, ambiente, territorio, sistema antropofisico.   
▪ Arricchire e organizzare le conoscenze della propria regione, dell’Italia, dell’Europa.  
    

SECONDE CLASSI 
▪ Conoscere i diritti per la tutela e il rispetto dell’ambiente e delle risorse naturali.  
  

TERZE CLASSI 
▪ Conoscere,  comprendere  e  utilizzare  per  comunicare  e  agire  nel  territorio  alcuni 

concetti-cardine  delle  strutture  logiche  della  geografia:  ubicazione,  localizzazione, 
regione, paesaggio, ambiente, territorio, sistema antropofisico.  

  
 Ragionamento Spaziale  

PRIME CLASSI 
▪ Individuare nella complessità territoriale i più evidenti collegamenti spaziali e 

ambientali: interdipendenza di fatti e fenomeni e rapporti tra elementi.   
SECONDE CLASSI 

▪ Utilizzare concetti geografici, carte geografiche, fotografie per comunicare informazioni 
sull’ambiente circostante.  
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TERZE CLASSI 
▪ Individuare  nella  complessità  territoriale,  alle  varie  scale  geografiche,  i  più  

evidenti collegamenti  spaziali  e  ambientali:  interdipendenza  di  fatti  e  fenomeni  e  
rapporti  fra elementi.  

  
Linguaggio della Geo-Graficita’  

PRIME  E SECONDE CLASSI 
▪ Utilizzare  il  linguaggio  specifico  e  gli  strumenti  disciplinari:  terminologia  

appropriata, carte, grafici, immagini, schizzi, dati statistici.  
  

TERZE CLASSI 
▪ Leggere  e  interpretare  i  vari  tipi  di  carte  geografiche  (  da  quella  topografica  al 

planisfero), utilizzando punti cardinali, scale e coordinate geografiche, simbologia.  
  
  
Immaginazione Geografica  

TERZE CLASSI 
▪ “Vedere”  in  modo  geograficamente  corretto  e  coerente  paesaggi  e  sistemi  

territoriali lontani  anche  nel  tempo,  nei  diversi  aspetti,  utilizzando  carte,  grafici,  
immagini,  dati statistici, relazioni di viaggiatori, testi descrittivi, ecc.  

  
Metodi-Tecniche-Strumenti  

TERZE CLASSI 
▪ Leggere carte stradali e piante, utilizzare orari di mezzi pubblici, calcolare distanze non 

solo itinerarie, ma  anche economiche ( costo/tempo), per muoversi in modo coerente 
e consapevole.  

CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
  
SITUAZIONI DI COMPITO PER LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
PERSONALI ALLA FINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO  
Dignità umana:  
❖ Riconoscersi  come persona, cittadino e lavoratore (italiano ed europeo), alla luce 

della Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo, del dettato costituzionale e delle 
leggi nazionali, della normativa europea.   

❖ Riconoscere  in  fatti  e  situazioni  come  il  mancato  o  il  pieno  rispetto  dei  
principi  e delle   regole   della   sicurezza   stradale,   in   particolare   dell’uso   del   
casco   e dell’equilibrio  alimentare  per  chi  guida,  sia  segno  di  rispetto  della  
dignità  della persona propria e altrui.   

❖ Riconoscere  il  diritto  alla  salute  come  valore  personale  e  sociale  di  cui  si  è 
responsabili anche dinanzi alle generazioni future.   

❖ Leggendo i giornali e seguendo i mass media, riconoscere, nelle informazioni date, le  
azioni,  il  ruolo  e  la  storia  di  organizzazioni  mondiali  e  internazionali  e  di 
associazioni  internazionali    poste  al  servizio  della  valorizzazione  della  dignità 
umana.   

❖
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Identità e appartenenza:   
▪ Esplorare le proprie multi appartenenze come studente, figlio, fratello, amico, 

cittadino, abitante  della  propria  regione,  della  propria  nazione,  dell’Europa  e  del  
mondo, individuare  gli  elementi  di  esse  che  contribuiscono  a  definire  la  propria  
identità  e  le strategie per armonizzare eventuali contrasti che  le caratterizzano.  

▪ Confrontare   l’organizzazione   ordinamentale   e   di   governo,   nonché   le   regole   
di cittadinanza,  che  contraddistinguono  il  nostro  paese  e  gli  Stati  Ue  di  cui  si  
studia  la lingua.  

▪ Riconoscere  e  rispettare  in  situazioni  consone  i  simboli  dell'identità  nazionale  
ed europea e delle identità regionali e locali.    

▪ Far  interagire  positivamente  in  fatti  e  situazioni  ipotetiche  o  reali  il  rispetto  
dei  diritti dell’uomo, del cittadino, del lavoratore e dell’imprenditore.  

  
Alterità e relazione:   
▪ Conoscere e rispettare la funzione delle regole e delle norme, nonché il valore 

giuridico dei divieti.   
▪ Partecipare consapevolmente al processo di accoglienza e di integrazione tra studenti 

diversi all’interno della scuola.   
▪ Conoscere   lo   Statuto   delle   studentesse   e   degli   studenti   e   tenerne   conto   

nel comportamento  e  nei  giudizi  da  esprimere  sulla  situazione  scolastica;  
conoscere  e rispettare il codice della strada: segnaletica stradale, tipologia dei veicoli 
e norme per la loro conduzione.   

▪ Gestire   le   dinamiche   relazionali   proprie   della   preadolescenza   nelle   
dimensioni dell’affettività, della comunicazione interpersonale e della relazione tra 
persone diverse tenendo conto non solo degli aspetti normativi, ma soprattutto di 
quelli etici.  

  
Partecipazione:   
▪ Essere consapevoli delle caratteristiche del  territorio in cui si vive e degli organi che 

lo governano,  ai  diversi  livelli  di  organizzazione  sociale  e  politica;  partecipare  
alle iniziative promosse per una sempre maggiore collaborazione tra scuola ed enti 
locali e territoriali.   

▪ Riconoscere i provvedimenti e le azioni concrete che promuovono e tutelano il 
principio della sussidiarietà verticale ed orizzontale in un territorio.   

▪ Trovare  fatti  storici,  situazioni  politiche  ed  esempi  giuridici  che  possano  
testimoniare una  mancata  o  insufficiente  valorizzazione  del  rapporto  
costituzionale  che  dovrebbe intercorrere tra l’unità e l’indivisibilità della Repubblica e 
organizzazione istituzionale e ordinamentale fondata sull’autonomia e sul 
decentramento.  

▪ Comprendere  e  utilizzare  i  codici  e  gli  strumenti  di  comunicazione  delle  
diverse istituzioni   

▪ Collaborare all’elaborazione e alla realizzazione dei diversi progetti (salute, ambiente, 
sicurezza ecc.) promossi dalla scuola e dal territorio.   
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AREA MATEMATICO – SCIENTIFICO –TECNOLOGICA 

MATEMATICA 

TRAGUARDI (O RISULTATI ATTESI) PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
ALLA FINE DEL TRIENNIO:  
  
▪ L’alunno ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica e, attraverso 

esperienze  in  contesti  significativi,  ha  capito  come  gli  strumenti  matematici  
appresi siano utili in molte situazioni per operare nella realtà.  

▪ Percepisce,  descrive  e  rappresenta  forme  relativamente  complesse,  relazioni  e 
strutture che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo.  

▪ Ha  consolidato  le  conoscenze  teoriche  acquisite  e  sa  argomentare  (ad  esempio  
sa utilizzare  i  concetti  di  proprietà  caratterizzante  e  di  definizione),  grazie  ad  
attività laboratoriali,  alla  discussione  tra  pari  e  alla  manipolazione  di  modelli  
costruiti  con  i compagni.  

▪ Rispetta punti di vista diversi dal proprio; è capace di sostenere le proprie convinzioni, 
portando esempi e contro esempi adeguati e argomentando attraverso concatenazioni 
di affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche di 
una argomentazione corretta.  

▪ Valuta le informazioni che ha su una situazione, riconosce la loro coerenza interna e la 
coerenza tra esse e le conoscenze che ha del contesto, sviluppando senso critico.  

▪ Riconosce e risolve problemi di vario genere analizzando la situazione e traducendola in  
termini  matematici,  spiegando  anche  in  forma  scritta  il  procedimento  seguito, 
mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati.  

▪ Confronta  procedimenti  diversi  e  produce  formalizzazioni  che  gli  consentono  di 
passare da un problema specifico a una classe di problemi.  

▪ Usa correttamente i connettivi (e, o, non, se... allora) e i quantificatori (tutti, qualcuno, 
nessuno)  nel  linguaggio  naturale,  nonché  le  espressioni:  è  possibile,  è  
probabile,  è certo, è impossibile.  

  
OBIETTIVI FORMATIVI: 

Numeri     
PRIME CLASSI 

▪ Operare con i numeri naturali e decimali relativamente alle quattro operazioni 
fondamentali e all’elevamento a potenza  

▪ Conoscere, comprendere ed applicare concetti e regole sulla divisibilità per il calcolo del 
m.c.m. e del M.C.D.   

▪ Operare con la frazione quale operatore sull’intero   
  

SECONDE CLASSI 
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▪ Operare con i numeri razionali relativamente alle quattro operazioni fondamentali e 
all’elevamento a potenza  

▪ Operare con i numeri irrazionali  
  

TERZE CLASSI 
▪ Operare con i numeri relativi  
▪ Operare con  numeri e lettere  
  
 Spazio e Figure  

PRIME CLASSI 
▪ Applicare, concetti, regole e procedimenti relativi alla misura delle grandezze.  
▪ Operare con gli enti geometrici fondamentali, le semirette, i segmenti e gli angoli.   
▪ Conoscere i poligoni e i triangoli, individuandone le proprietà.  

SECONDE CLASSI 
▪ Sviluppare la capacità di saper calcolare aree e perimetro dei poligoni.  
▪ Applicare le formule del teorema di Pitagora ai diversi poligoni  
   

TERZE CLASSI 
▪ Individuare e applicare le formule che permettono di calcolare  la misura della 

circonferenza e l’area del cerchio.  
▪ Sviluppare la capacità di calcolare aree e volumi nei poliedri e nei solidi di rotazione.  
  
Relazioni e Funzioni   

SECONDE CLASSI 
▪ Operare con le relazioni di proporzionalità.   
  

TERZE CLASSI 
▪ Usare  il  piano  cartesiano  per  rappresentare  relazioni  e  funzioni,  e  per  conoscere  

in particolare le funzioni del tipo y=ax, y=a/x, y=ax2, y=2n e i loro grafici.  
▪ Applicare procedimenti di risoluzione delle equazioni di primo grado.  
  
 Misure, Dati e Previsioni  

SECONDE E TERZE CLASSI 
▪ Applicare  tecniche  e  procedimenti  relativi  al  calcolo  della  probabilità  semplice  e 

composta.   
▪ Conoscere  e  applicare  tecniche  e  procedimenti  relativi  a  rilevamento,  

tabulazione, rappresentazione e interpretazione  di dati statistici.   
  

SCIENZE 
  
TRAGUARDI (O RISULTATI ATTESI) PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
ALLA FINE DEL TRIENNIO:  
  
▪ L’alunno ha padronanza di tecniche di sperimentazione, di raccolta e di analisi dati, sia 

in situazioni di osservazione e monitoraggio sia in situazioni controllate di laboratorio.  
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▪ Utilizza  in  contesti  diversi  uno  stesso  strumento  matematico  o  informatico  e  più 
strumenti insieme in uno stesso contesto.  

▪ Esplicita,  affronta  e  risolve  situazioni  problematiche  sia  in  ambito  scolastico  che 
nell’esperienza   quotidiana;   interpreta   lo   svolgersi   di   fenomeni   ambientali   o 
sperimentalmente controllati; è in grado di decomporre e ricomporre la complessità di 
contesto  in  elementi,  relazioni  e  sottostrutture  pertinenti  a  diversi  campi  
disciplinari; pensa e interagisce per relazioni e per analogie, formali e/o fattuali.  

▪ Sviluppa   semplici   schematizzazioni,   modellizzazioni,   formalizzazioni   logiche   e 
matematiche dei fatti e fenomeni, applicandoli anche ad aspetti della vita quotidiana.  

▪ È in grado di riflettere sul percorso di esperienza e di apprendimento compiuto, sulle 
competenze in via di acquisizione, sulle strategie messe in atto, sulle scelte effettuate e 
su quelle da compiere.  

▪ Ha  una  visione  organica  del  proprio  corpo  come  identità  giocata  tra  
permanenza  e cambiamento, tra livelli macroscopici e microscopici, tra potenzialità e 
limiti.  

▪ Ha una visione dell’ambiente di vita, locale e globale, come sistema dinamico di specie 
viventi  che  interagiscono  fra  loro,  rispettando  i  vincoli  che  regolano  le  strutture  
del mondo inorganico.  

▪ Comprende il ruolo della comunità umana nel sistema, il carattere finito delle risorse, 
nonché l’ineguaglianza dell’accesso a esse, e adotta atteggiamenti responsabili verso i 
modi di vita e l’uso delle risorse.  

▪ Conosce  i  principali  problemi  legati  all’uso  delle  scienza  nel  campo  dello  
sviluppo tecnologico e è disposto a confrontarsi con curiosità e interesse.  

  
OBIETTIVI FORMATIVI: 

Fisica e Chimica    
PRIME CLASSI 

▪ Ampliare  i  concetti  relativi  alla  materia  e  ai  materiali  comprendendone  proprietà  
e struttura.  

▪ Conoscere composizione, proprietà e trasformazioni di aria, acqua e suolo.  
  

SECONDE CLASSI 
▪ Approfondire  il  concetto  di  materia  attraverso  lo  studio  delle  sue  caratteristiche 

chimiche.  
▪ Conoscere le caratteristiche del moto e le cause che lo determinano  

  
TERZE CLASSI 

▪ Comprendere le caratteristiche del moto e le condizioni di equilibrio dei corpi.  
▪ Ampliare  le  conoscenze  sulle  varie  forme  e  fonti  di  energia,  cogliere  le  

relazioni  tra esse e comprendere le problematiche connesse.  
  
 Astronomia e Scienze Della Terra  

PRIME CLASSI 

!  52



▪ Ampliare le conoscenze su aria, acqua e suolo comprendendo le delicate relazioni di 
equilibrio che legano tali componenti in una visione globale   

  
TERZE CLASSI 

▪ Ampliare le conoscenze sul sistema solare e sulla struttura interna della Terra.   
▪ Conoscere i meccanismi fondamentali dei cambiamenti globali nei sistemi naturali e 

nel sistema Terra nel suo complesso, e il ruolo dell’intervento umano nella 
trasformazione degli stessi.  

  
 Biologia  

PRIME CLASSI 
▪ Conoscere struttura e funzioni dei microrganismi, dei funghi, delle piante e degli 

animali e       approfondire il concetto di “essere vivente” estendendolo anche agli 
organismi microscopici.  

▪ Conoscere le relazioni esistenti tra i viventi e l’ambiente nei diversi biomi .  
   

SECONDE CLASSI 
▪ Comprendere la complessità delle funzioni collegate ai diversi sistemi e apparati.  
▪ Sviluppare comportamenti adeguati a tutela della propria salute  

TERZE CLASSI 
▪ Ampliare  le  conoscenze  sull’apparato  riproduttore  e  sulla  trasmissione  dei  

caratteri ereditari.  
▪ Ampliare  le  conoscenze  sulla  teoria  dell’evoluzione  e  sulle  sue  molteplici  e  

profonde implicazioni.  
  

TECNOLOGIA 
  
TRAGUARDI (O RISULTATI ATTESI) PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
ALLA FINE DEL TRIENNIO:  
  
▪ L’alunno  è  in  grado  di  descrivere  e  classificare  utensili  e  macchine  cogliendone  

le diversità in relazione al funzionamento e al tipo di energia e di controllo che 
richiedono per il funzionamento.  

▪ Conosce  le  relazioni  forma/funzione/materiali  attraverso  esperienze  personali,  
anche se molto semplici, di progettazione e realizzazione.  

▪ È  in  grado  di  realizzare  un  semplice  progetto  per  la  costruzione  di  un  oggetto 
coordinando risorse materiali e organizzative per raggiungere uno scopo.  

▪ Esegue la rappresentazione grafica in scala di pezzi meccanici o di oggetti usando il 
disegno tecnico.  

▪ Inizia a capire i problemi legati alla produzione di energia e ha sviluppato sensibilità per 
i  problemi  economici,  ecologici  e  della  salute  legati  alle  varie  forme  e  modalità  
di produzione.  

▪ È  in  grado  di  usare  le  nuove  tecnologie  e  i  linguaggi  multimediali  per  
supportare  il proprio lavoro.  
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▪ Ricerca informazioni ed è in grado di selezionarle e di sintetizzarle.  
  

OBIETTIVI FORMATIVI: 

PRIME CLASSI 
 Adoperare matita,compasso,squadre, riga, goniometro,ecc.  
▪ Conoscere ed usare i principali elementi geometrici:punto,linea, angoli,ecc.  
▪ Eseguire le costruzioni geometriche fondamentali.   
▪ Definire il concetto di: tecnica, tecnologia   
▪ Definire cosa sono i bisogni, i beni e gli artefatti.  
▪ Spiegare ed illustrare schematicamente i passaggi principali dei processi di 

trasformazione delle risorse in artefatti.  
▪ Distinguere un semilavorato da un prodotto finito.  
▪ Schematizzare esempi di processi produttivi.  
▪ Elencare caratteristiche e funzioni delle macchine utilizzate nel processo produttivo.  
▪ Distinguere le diverse proprietà dei materiali.  
▪ Disegnare le diverse tipologie abitative attraverso i secoli.  
▪ Elencare caratteristiche e funzioni dei materiali.  
  

SECONDE CLASSI 
 Adoperare matita,compasso,squadre, riga, goniometro,ecc.  
▪ Conoscere ed usare le regole delle due assonometrie.  
▪ Distinguere le diverse proprietà dei materiali   
▪ Eseguire esatte misurazioni lineari utilizzando strumenti di misura adeguate.  
▪ Rappresentare graficamente in scala piante di locali utilizzando simboli adeguati.   
▪ Individuare e classificare gli alimenti nei propri gruppi.  
▪ Individuare le abitudini alimentari.  

TERZE CLASSI 
▪ Adoperare matita,compasso,squadre, riga, goniometro,ecc.  
▪ Applicare le regole delle proiezioni ortogonali.  
▪ Definire il concetto di economia  
▪ Distinguere beni-bisogni e artefatti.  
▪ Classificare le attività umane e riconoscere il settore produttivo di provenienza dei beni.  
▪ Schematizzare una catena di montaggio ed elencare aspetti negativi e positivi.  
▪ Individuare le differenze sostanziali tra la produzione industriale e quella artigianale.   
▪ Classificare le fonti e le forme dell’energia.  
▪ Schematizzare il processo di produzione dell’energia elettrica.  
▪ Descrivere le diverse forme di impatto ambientale delle centrali elettriche.  
▪ Spiegare ed illustrare schematicamente i passaggi principali dei processi di 

trasformazione  
  

INFORMATICA 
   

OBIETTIVI FORMATIVI: 
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PER TUTTE LE CLASSI 
▪ Usare consapevolmente internet per appropriarsi delle relative risorse.  
▪ Descrivere le principali funzioni di base in un personal computer.  
▪ Effettuare le operazioni necessarie per creare, formattare e rifinire un documento.  
  

RELIGIONE 
  
TRAGUARDI (O RISULTATI ATTESI) PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
ALLA FINE DEL TRIENNIO:  
  
▪ Utilizzare  la  Bibbia  come  documento  storico  -  culturale  e  riconoscerla  anche  

come parola di Dio nella fede della Chiesa.  
▪ Individuare  il  messaggio  centrale  dei  testi  biblici,  utilizzando  informazioni  storico  

– letterarie e seguendo metodi diversi di lettura.  
▪ Decifrare  la  matrice  biblica  delle  principali  produzioni  artistiche  (  letterarie,  

musicali, pittoriche, architettoniche…) italiane ed europee.  
▪ Distinguere  segno,  significante  e  significato  nella  comunicazione  religiosa  e  nella 

liturgia sacramentale.  
▪ Riconoscere  il  messaggio  cristiano  nell’arte  e  nella  cultura  in  Italia  e  in  Europa, 

nell’epoca tardo-antica, medievale e moderna.  
▪ Individuare la specificità della preghiera cristiana nel confronto con altre religioni.  
▪ Individuare  gli  elementi  e  i  significati  dello  spazio  sacro  nel  medioevo  e  

nell’epoca moderna.  
▪ Comprendere il significato della scelta di una proposta di fede per la realizzazione di un 

progetto di vita libero e responsabile.  
▪ Motivare, in un contesto di pluralismo culturale e religioso, le scelte etiche dei cattolici 

rispetto alle relazioni affettive e al valore della vita dal suo inizio al suo termine.  
▪ Riconoscere  l’originalità    della  speranza  cristiana,  in  risposta  al  bisogno  di  

salvezza della condizione umana nella sua fragilità, finitezza ed esposizione al male.  
  

OBIETTIVI FORMATIVI: 
  

PRIME CLASSI 
▪ Comprendere che Dio fa parte del proprio progetto di vita.  
▪ Sapersi porre alcune domande di senso.  
▪ Saper elencare alcuni comportamenti religiosi dell’uomo preistorico.  
▪ Saper  ricostruire  le  grandi  tappe  della  storia  del  popolo  ebraico,  dalla  chiamata  

di Abramo alla venuta di Gesù.  
▪ Riconoscere la Bibbia come testimonianza storica, come testo letterario e come libro 

sacro, in cui Dio si comunica, rivelando all’uomo il suo disegno d’amore e di salvezza.  
▪ Saper ricostruire gli avvenimenti della vita umana di Gesù in modo cronologico.  
▪ Saper rievocare alcuni racconti evangelici applicandone il senso a fatti o personaggi di 

attualità.  
▪ Saper  scoprire  quali  aspetti  della  personalità  di  Gesù  emergono  dai  suoi  

interventi miracolosi.  
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SECONDE CLASSI 
▪ Comprendere l’importanza che ha per l’adolescente l’appartenenza a un gruppo.  
▪ Comprendere come il bisogno umano di aggregazione possa trovare una risposta nella 

comunità cristiana.  
▪ Saper indicare da quali fonti scritte si hanno notizie delle origini del cristianesimo.  
▪ Conoscere alcune cause delle persecuzioni  contro i cristiani dei primi secoli e come i 

cristiani si difesero dalle accuse.  
▪ Saper riferire sull’organizzazione che la Chiesa si è data a partire dai primi secoli.  
▪ Nominare e situare nel tempo alcuni grandi evangelizzatori del primo millennio.  
▪ Riassumere alcuni grandi meriti del monachesimo occidentale.  
▪ Saper ricostruire brevemente le vicende che portarono la Chiesa Cattolica al Concilio di 

Trento.  
  

TERZE CLASSI 
▪ Conoscere gli aspetti specifici dei due modi  di conoscere la realtà: la scienza e la fede.  
▪ Acquisire consapevolezza dei valori connessi alla sfera affettiva.  
▪ Riconoscere l’importanza di essere cittadini, soggetti attivi di diritti e doveri.  
▪ Saper confrontare criticamente comportamenti e aspetti della cultura attuale con la 

proposta cristiana.  
▪ Esprimere con parole proprie il significato delle beatitudini. 
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CRITERI E TABELLE DI VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 

In  ottemperanza alla legge 30/10/2008, agli articoli 2 e 3, e al successivo Regolamento 
( DPR 122/2009) che stabiliscono l’attribuzione di voti numerici espressi in decimi e 
riportati in lettere sui documenti, il nostro istituto adotta i seguenti criteri e modalità di 
valutazione: 

 VOTO

1. contenuti disciplinari appresi in modo frammentario e/o in minima parte. 
2. produzione carente rispetto alle consegne 
3. coglie difficilmente semplici relazioni logiche 
4. non riesce ad organizzare contenuti e abilità anche se guidato

4

1. contenuti disciplinari appresi in modo parziale 
2. produzione incerta ed incompleta rispetto alle consegne 
3. coglie solo in parte semplici relazioni logiche 
4. organizza contenuti ed abilità in modo elementare solo se guidato

5

1. contenuti disciplinari appresi in modo sostanziale 
2. produzione semplice e globalmente rispondente alle consegne 
3. capacità di cogliere relazioni logiche semplici 
4. organizza contenuti ed abilità elementari a volte in modo autonomo

6

1. contenuti disciplinari abbastanza completi 
2. produzione rispondente alle consegne con discreta padronanza dei vari 

linguaggi 
3. capacità di cogliere relazioni logiche più semplici e di crescente difficoltà 
4. organizza contenuti articolati e abilità spesso in modo autonomo

7

1. contenuti disciplinari completi e abbastanza approfonditi 
2. produzione accurata e buona padronanza dei vari linguaggi capacità di cogliere 

la gerarchia delle informazioni 
3. organizza in modo autonomo conoscenze e abilità

8

1. contenuti disciplinari completi ed approfonditi 
2. produzione accurata con spunti di creatività e buona padronanza dei vari 

linguaggi 
3. coglie la gerarchia delle informazioni ed i rapporti che tra esse intercorrono 
4. organizza conoscenze e abilità in ambito complesso in modo autonomo

9
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Le stesse norme stabiliscono che sia numerico anche il voto relativo al comportamento 
degli alunni, che la nostra scuola così assegna:  

1. contenuti disciplinari completi ed approfonditi con spunti di originalità 
2. produzione molto accurata e creativa con piena padronanza dei vari linguaggi 
3. compie correlazioni esatte ed analisi approfondite 
4. organizza conoscenze ed abilità in ambito complesso in modo autonomo e 

creativo

10

- Frequenza assidua e puntualità in classe; 
- partecipazione motivata e attiva alle lezioni e alle attività curricolari ed  

extracurricolari; 
- puntuale rispetto delle consegne; 
- grande interesse al dialogo scolastico; 
- rispetto delle figure istituzionali e del personale non docente; 
- cura della propria persona e del proprio linguaggio; 
- ruolo propositivo all’interno della classe; 
- piena capacità di autocontrollo e comportamento sempre appropriato 

ovunque; 
- cura degli spazi (aule, laboratori, palestre, spazi comuni, servizi), degli 

arredi scolastici e dei beni altrui; 
- disponibilità a collaborare costruttivamente con insegnanti e compagni al 

raggiungimento degli obiettivi formativi  
- risultare elemento trainante all’interno della classe; 
- distinguersi in qualche episodio o comportamento altamente esemplare 
- consapevolezza del valore del rispetto delle norme che regolano la vita 

dell’IS 

10 (dieci)

!  58



- Frequenza assidua, puntualità in classe,  
- partecipazione attiva e collaborativa alle lezioni e alle attività proposte in 

orario 
- curricolare; 
- rispetto delle consegne; 
- capacità di autocontrollo; 
- sporadici episodi di distrazione durante le lezioni; 
- rispetto di tutti coloro che operano nella scuola;  
- rispetto degli spazi (aule, laboratori, palestre, spazi comuni, servizi), degli 

arredi  
- scolastici e  dei beni altrui; 
- disponibilità a collaborare con insegnanti e compagni al raggiungimento 

degli obiettivi formativi 

9 (nove) 

- Frequenza e/o puntualità in classe non sempre regolare; 
- partecipazione discontinua e/o passiva alle attività scolastiche; 
- qualche richiesta calcolata di permessi di entrata/uscita e/o assenza 

“strategica” in concomitanza di verifiche scritte/orali e/o di attività 
proposte dalla scuola;  

- rispetto non sempre puntuale delle consegne e del regolamento di istituto;  
- rispetto delle regole, pur manifestando un comportamento vivace 
- qualche episodio di disturbo e/o distrazione durante le lezioni; 
- capacità di autocontrollo ancora da consolidare; 
- rispetto di tutti coloro che operano nella scuola;  
- accettabile rispetto degli spazi (aule, laboratori, palestre, spazi comuni, 

servizi), degli 
- arredi scolastici e dei beni altrui; 
- selettiva disponibilità a collaborare costruttivamente con insegnanti e 

compagni 

8 (otto)
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- Presenza di almeno un richiamo scritto sul giornale di classe ; 
- frequenza irregolare e/o scarsa puntualità in classe;  
- scarsa motivazione ed interesse nei confronti della vita scolastica; 
- episodi di mancata applicazione del regolamento scolastico; 
- numerose richieste calcolate di permessi di entrata/uscita e/o numerose 

assenze “strategiche” in concomitanza di verifiche scritte/orali e/o di 
attività proposte dalla scuola (= atteggiamento opportunistico);  

- contraffazione delle firme dei genitori; 
- frequenti inadempienze nel rispetto delle consegne e del regolamento di 

istituto; 
- rapporti conflittuali con gli altri;  
- episodica mancanza di rispetto o uso non conforme alle finalità proprie 

delle strutture (aule, laboratori, palestre, spazi comuni, servizi) e degli 
arredi scolastici e dei beni altrui; 

- scarsa capacità di autocontrollo; 
- resistenza a collaborare con insegnanti e compagni  

7 (sette)

- Presenza di più richiami scritti sul giornale di classe per reiterate infrazioni 
disciplinari,  

- marcato disinteresse nei confronti della scuola; 
- frequenza molto irregolare; 
- scarsa capacità di autocontrollo; 
- continua inosservanza delle consegne e/o dispregio del regolamento 

d'istituto; 
- comportamenti episodici che violino la dignità e il rispetto della persona 

(offese verbali, 
- turpiloquio, sottrazione di beni altrui, utilizzo improprio e/o doloso di 

spazi, attrezzature, strumenti elettronici e informatici e cellulari; 
- sottrazione e/o danneggiamento delle strutture, degli arredi e delle 

dotazioni scolastiche 
- sottrazione di beni altrui 

6 (sei)
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CRITERI DI VALUTAZIONE ESAMI DI LICENZA MEDIA 

A) Prova scritta di Italiano 

- Gravi provvedimenti di sospensione dalla scuola superiore a 15 giorni  
- atti che violino la dignità e il rispetto della persona umana (violenza 

privata, atti di bullismo, minacce, uso o spaccio di sostanze stupefacenti, 
turpiloquio, gravi ingiurie …)  

- atti che creino una concreta situazione di pericolo per l'incolumità delle 
persone (allagamenti, incendi, ecc); 

- trasgressione della legge sulla violazione della privacy 
- sottrazione e/o grave danneggiamento di beni e materiali 
- utilizzo improprio e/o doloso di spazi, attrezzature, strumenti elettronici e 

informatici e cellulari; 
- ogni altro atto penalmente perseguibile e sanzionabile 
- constatazione della mancanza di apprezzabili e concreti cambiamenti nel 

comportamento, nessun segno di ravvedimento 

5 
(cinque)

10 Eccellente

a) ortografia corretta, punteggiatura efficace, pieno rispetto delle 
concordanze, uso corretto ed efficace dei verbi; sintassi corretta 
con elementi di complessità, lessico ricercato, personale, 
originale;  
b) struttura articolata, perfettamente coerente e coesa; presenza di 
tutti gli elementi richiesti dalla tipologia testuale proposta;  
c) documentazione o informazioni ampie, articolate e 
approfondite; commento o osservazioni personali ben evidenti, 
originali, significativi.

9 Ottimo

a) ortografia e punteggiatura completamente corrette, pieno 
rispetto delle concordanze, uso corretto ed efficace dei verbi; 
sintassi corretta con elementi di complessità, lessico adeguato, 
personale;  
b) struttura coerente, del tutto rispondente alle richieste; presenza 
chiara ed evidente di tutti gli elementi richiesti dalla tipologia 
testuale proposta;  
c) documentazione o informazioni esaurienti e complete; 
commento o osservazioni personali, completi, evidenti.
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10 Eccellente

a) ortografia corretta, punteggiatura efficace, pieno rispetto delle 
concordanze, uso corretto ed efficace dei verbi; sintassi corretta 
con elementi di complessità, lessico ricercato, personale, 
originale;  
b) struttura articolata, perfettamente coerente e coesa; presenza di 
tutti gli elementi richiesti dalla tipologia testuale proposta;  
c) documentazione o informazioni ampie, articolate e 
approfondite; commento o osservazioni personali ben evidenti, 
originali, significativi.

9 Ottimo

a) ortografia e punteggiatura completamente corrette, pieno 
rispetto delle concordanze, uso corretto ed efficace dei verbi; 
sintassi corretta con elementi di complessità, lessico adeguato, 
personale;  
b) struttura coerente, del tutto rispondente alle richieste; presenza 
chiara ed evidente di tutti gli elementi richiesti dalla tipologia 
testuale proposta;  
c) documentazione o informazioni esaurienti e complete; 
commento o osservazioni personali, completi, evidenti.

8 Molto buono

a) ortografia corretta, punteggiatura corretta ma non sempre 
accurata, rispetto delle concordanze e di modi/tempi verbali; 
sintassi sempre corretta e adeguata; lessico preciso;  
b) struttura generalmente coerente, anche con qualche 
imperfezione; presenza degli elementi richiesti dalla tipologia 
testuale proposta; 
c) utilizzo corretto/esauriente di documentazioni/informazioni; 
commento o osservazioni personali appropriate.

7 Discreto

A) qualche errore di ortografia o imprecisioni, punteggiatura 
sostanzialmente corretta, imprecisioni nelle concordanze o 
nell’uso di modi/tempi verbali; sintassi semplice ma corretta; 
lessico adeguato, a volte semplicistico;  
b) struttura schematica, ma nel complesso organizzata con 
coerenza; presenza degli elementi richiesti dalla tipologia testuale 
proposta; 
c) informazioni corrette, non sempre complete; commento o 
osservazioni personali semplici, adeguati, non sempre evidenti.
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B) Prova scritta di matematica 

Criteri per la valutazione della prova scritta di matematica 
1. verifica conoscenze 
2. padronanza calcolo 
3. soluzione di problemi 

6 Sufficiente

a) pochi errori di ortografia non gravi o imprecisioni ripetute; 
lievi/pochi errori di punteggiatura; qualche errore nelle 
concordanze e/o nell’uso di modi o tempi verbali; sintassi molto 
semplice oppure a volte contorta ma sostanzialmente corretta; 
lessico semplice, corretto, con qualche improprietà e/o 
ripetizioni;  
b) struttura ordinata, semplice, schematica; presenza degli 
elementi essenziali richiesti della tipologia testuale proposta;  
c) presenza delle informazioni essenziali; commento o 
osservazioni personali semplici, parziali, non sempre evidenti.

5 Non sufficiente

a) pochi ma gravi errori di ortografia, oppure molti errori non 
gravi ma ripetuti; punteggiatura imprecisa, in parte errata; errori 
nelle concordanze e nell’uso di modi o tempi verbali; qualche 
errore nelle struttura dei periodi/ delle proposizioni; diverse 
improprietà, imprecisioni, o errori di lessico, ripetizioni;  
b) limiti di coerenza o di coesione; informazioni non collegate; 
mancanza di uno o più elementi richiesti dalla tipologia testuale;  
c) mancanza di informazioni, documentazione superficiale o 
incompleta o non pertinente; commento o osservazioni personali 
limitati, non sempre adeguati o appena accennati.

4 Gravem.Insufficient
e

a) molti e/o gravi errori di ortografia; punteggiatura del tutto 
imprecisa o scorretta; molti e/o ripetuti errori di concordanza, 
errori nell’uso dei tempi verbali; sintassi decisamente scorretta, 
lessico inadeguato, non appropriato, con ripetizioni o errori 
d’uso; 
b) struttura disordinata, incoerente, senza strategie di 
presentazione; mancanza degli elementi testuali richiesti;  
c) molte lacune nelle informazioni/ nella documentazione, 
commento o osservazioni personali scarsi o nulli, limitati o 
assenti.

3 Non valutabile La prova non è stata svolta / viene consegnata in bianco / è svolta 
in modo troppo limitato per consentire una valutazione corretta.

TABELLA DI VALUTAZIONE DEI QUESITI

Quesito 1 a. punti …..
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b. punti …..

c. punti …..

d. punti …..

e. punti …..

Totale quesito 1 ….

Quesito 2 a. punti …..

b. punti …..

c. punti …..

d. punti …..

e. punti …..

Totale quesito 2 ….

Quesito 3 a. punti …..

b. punti …..

c. punti …..

d. punti …..

e. punti …..

Totale quesito 3 ….

Quesito 4 a. punti …..

b. punti …..

c. punti …..

d. punti …..

e. punti …..

Totale quesito 4 ….

TOTALE PUNTI PROVA ….

VOTO …..
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Griglia di valutazione per le prove scritte di matematica 

                         

C) Prova scritta di lingua Inglese e Francese 

Percentuale Corrispondente in decimi

< 40 4

41 - 50 5

51 - 65 6

66 - 78 7

79 - 90 8

91 - 99 9

100 10

Tipologia della prova Abilità Criteri di valutazione
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Tipologia A:  
Q u e s t i o n a r i o 
relat ivo ad un 
brano 

Comprensio
ne  
Produzione  

- comprende i quesiti posti  
- riesce a localizzare le informazioni specifiche 
- deduce il significato di qualche vocabolo non noto  
- usa le strutture morfo-sintattiche in modo accettabile 

      - riformula in modo autonomo le informazioni del 
testo  

Tipologia B: 
Composizione di 
un 
dialogo su traccia  

Comprensio
ne  
Produzione  

- comprende e svolge tutte le richieste della traccia 
- usa correttamente le convenzioni epistolari 
- sceglie adeguatamente le funzioni comunicative e 
registro 
- segue un piano organizzativo nella successione delle  
informazioni  
- usa in modo autonomo le strutture morfo-sintattiche 
- utilizza un lessico non ripetitivo  

Tipologia C:  
Elaborazione di 
u n r i a s s u n t o 
relat ivo ad un 
brano  

Comprensio
ne  
Produzione  

- comprende il significato generale del testo 
- deduce il significato di qualche vocabolo non noto  

- usa le strutture morfo-sintattiche in modo accettabile 
- segue un piano organizzativo nella sintesi del testo  
- utilizza i connettori in maniera coerente 

RENDIMENTO 10/10 Ottima la comprensione e la produzione del 

testo

RENDIMENTO 9/10 Esauriente la comprensione e la produzione 

del testo

RENDIMENTO 8-7/10 Completa la comprensione e la produzione 

del testo. Qualche errore di ortografia

RENDIMENTO 6/10 Accettabile la comprensione e la produzione 

del testo. Qualche errore nella forma
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER IL COLLOQUIO D’ ESAME 

RENDIMENTO 5/10 Lacunosa la comprensione e il 

completamento del testo. Scarsa la 

localizzazione delle informazioni richieste

Voto Giudizio sintetico Caratteristica dei risultati

10 Eccellente

Conoscenze complete, approfondite, sicure, capacità di 
applicazione delle conoscenze anche in contesti diversi; uso sicuro 
e controllato dei linguaggi specifici e di quelli non verbali; 
espressione ricca, controllo dei vari strumenti di comunicazione; 
collegamenti interdisciplinari sicuri e autonomi.

9 Ottimo

Conoscenze approfondite e capacità di utilizzo in contesti diversi, 
con elaborazione personale; espressione sicura, uso del linguaggio 
corretto e preciso; capacità di argomentazione e di collegamenti 
interdisciplinari autonomi.

8 Molto buono

Buone conoscenze e capacità di esporre con chiarezza i contenuti, 
o di farne una sintesi efficace; spunti di elaborazione personale; 
linguaggio appropriato nelle scelte lessicali; sicurezza nei 
collegamenti interdisciplinari.

7 Discreto

Conoscenza analitica dei contenuti essenziali, espressi con 
linguaggio globalmente appropriato; esposizione chiara, con 
qualche spunto personale e capacità di semplici collegamenti 
interdisciplinari.

6 Sufficiente

Conoscenza dei contenuti fondamentali e [su percorso proposto 
dal candidato] capacità di evidenziare l’aspetto pluridisciplinare, 
anche con riferimenti non sempre puntuali o solo se guidato o solo 
per alcune discipline; terminologia accettabile, esposizione non 
ancora ben organizzata.

5 Non sufficiente
Conoscenze superficiali o lacunose; terminologia semplificata o 
ridotta, esposizione incerta, difficoltà nei collegamenti disciplinari 
e interdisciplinari.

4 Gravem.Insufficient
e

Conoscenza fortemente lacunose anche in presenza di percorso 
proposto dal candidato; gravi difficoltà a focalizzare argomenti o 
problemi; linguaggio improprio, stentato, esposizione non 
strutturata.

3 Non valutabile
Mancanza di collaborazione o estrema limitatezza di esposizione: 
non è possibile verificare le conoscenze e le capacità di 
colloquiare in  modo pertinente.
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MODELLO DI GIUDIZIO FINALE DI ESAME DI STATO 

Il/la candidato/a, in sede d’ esame, ha affrontato la prova (1) 

evidenziando un grado di preparazione culturale (2)  

e capacità (3). 

Ha, inoltre, dimostrato di sapersi orientare (4). 

Le prove scritte sono risultate (5). 

Il livello di maturazione globale raggiunto ( 6) 

Legenda: 

1. In modo autonomo- sicuro- responsabile- incerto- emotivo- poco responsabile 

2. Completo ed approfondito- soddisfacente- adeguato- essenziale- modesto- 

frammentario- carente- approssimativo. 

3. Di esposizione fluida e corretta e rielaborazione personale coerente e critica- di 

esposizione corretta e rielaborazione personale coerente e critica- esposizione 

corretta e semplici capacità di collegamento- esposizione semplice- non sempre 

corretta. 

4. In tutte le aree disciplinari- in alcune aree disciplinari con maggior sicurezza che in 

ltre- nei seguenti ambiti disciplinari….. 

5. Complete e corrette- soddisfacenti- esaurienti- pienamente sufficienti- nel 

complesso sufficienti- modeste/carenti 

6. Ottimo- Distinto- Buono- Sufficiente- Appena sufficiente 
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MODELLO DI GIUDIZIO DI COLLOQUIO DI ESAME DI STATO 

Il/la candidato/a mostra di possedere una (1)…………………. 

conoscenza dei fatti e dei fenomeni e di ( non) comprendere (2)………………….. 

le problematiche relative. Si esprime con un linguaggio (3)………… 

e ( non) rileva capacità critiche e di collegamenti 

Legenda: 

1) Scarsa- carente- adeguata- sufficiente- buona- vasta- completa- approfondita 

2) In modo superficiale- modesto- frammentario- adeguato- completo- approfondito 

3) Stentato- confuso- improprio- chiaro- appropriato- ricco 
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